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A - o -p, i i.i.t di ignei ani obbligatori , e di 
enormi ed eccedivi Donazioni, ibv nel peogre.: 
quelli caoii turno anditi fcuopreiido .uvei line 
coda o. fot .ita I ttefuneo Sugr-m Mi^hcft 
dio Ittoiii , punii i Eiuort della >g"nra Min 
Giilann lu Madre .g poi • imoie del Suooi fl 
ehele Ululilo di Im Frittilo . gin coiltdii , gote 
ed aro min il) tao or. e de' quali fa Tempre tottoporto. tinche t 
Atti min 'nfea i r;n , e lpoyi.i|..i 01 Doo.mio. era nduiler 
Donante dillo flato di una n iff.ma opulenea a quello di uni e 

' '' " l'Y™' l ' '° ' ' d °" 1 ^ J '"* lhe i " mJ 

(aito u'i.p,i.i . c jrr.it. d. ,kt..n. «-'cu;- 

(otnmr ecmiriir, to T .lìeifo lu,. Sigròt Fiaiello D naiae.o. e / 
li l'ili 'en.pie con grtro ITimj gelcdi K 
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no. S.g,.. Fratelli . c Special meni a il S- t 
et tm.eeko noi io Pu.cipiie. La iiioH^uala lene 

nialur.cme d oppone k Parte, aiveila . a tauaic la 



fera , con tendere da quei fondamenti , per i quali fino all' ultima 
evidenza nelle panale ooflre Scritture, li ì provata la nullità delle 
tee Donazioni , ebe Iòle vennero alla luce dopo la morte del (ad- 
detto Signor Marchete Aleflàndro. , e avanci che folle intentato [pe- 
tto Giudizio ; mi a promuovere bensì cumulativamente a quelli , an- 
cor l'altro fondamento dell' invalidità e infulEitenza degli atti tutti, 
t di tutte le Donazioni , che ora cadono in difpuia , per l' imbecil- 
lità e (rapidezza di mente del defunto Donatore , che quanto è cer- 
ta per fc lìeffa, e lino al pubblica tutto gii pilcfe e notoria, fi 
rende viepiù maniteira e incontro vertihile dagli atti medelimi, e 
dalle circoitanze che gli accompagnano. Quii fondamento ci cri- 
ma per il patina alterniti di addurre, mentre in rapporto alle tre 
Donazioni, fopra le quali fu incominciatila cauri , provandoli quel- 
le per gli altri egualmente forti, e Henri fondamenti, di Tua natura 
nulle e inefficaci j lo avevamo creduto fupcrfìno, ò da poterli al- 
meno impunemente diflìmulare, e licere} lo che non è più prati- 
cabile dopo lo fcuoprimento di tanti e nati atti, mediami i quali, 
con una prafofio» fenz» efempio, è flato dUapHbto un ricchi ili .un 
Patrimonio , e li c ridotto il Donante a morir decotto per gì' im. 
mcnli debiti fatti con l'illesa filo Ani ni in ili rato te , dopo averli da- 
naro ratte le proprie fuflanzei. JJV L 

Per dimoflrars per tim o , co n quel maipjìor metodo , che fia poffibile 
in nna materia fi intrigata , ed involuta , li nullità di tulli gli ai- 
ti fatti dal prefato Signor Marcherei Aieflindra, ramo a favore 
della Madre, che del Ftaiello , proveremo, che e Hi furo n nulli. i°. 
Per eflcre ftui fatti dall' A m mi ni lira io a favore de' fuoi Ammini- 
Aratori, a". Per la loro ciandeiliniià ■ e imprudenti , e fucceiliva 
occultazione . }"., Per !' imbecillirà, e fiupidezza di mente del deità 
Signor Marchete Aleflàndro. ... 

E ad effetto di non confondere nna cofa con l'altra , daremo a parte 
l'Epilogo di quei fondamenri, per i quali nelle paliate Scritture fi 
è provata la nullità delle fopradderte tre Donazioni , preciiiiamente 
dalla qualità della perlooi del Signor Donante . . a 1 - 

ARTICOLO PRIMO. 

Delia miith degli Atti, cDonazhni c$ntravtrf( , egèe 
fatte dall' Ammìnifirato a? fuoi Ammìnìflratm . 

Rlrolta incontrovertibilmente dagli atti, conforme con rotti chia- 
rezza ha dimoitelo il Signor Dottor Roffi nelle Tue molto dot- 
te, ed erndire, e ben fondate Scritture, che il fuddeito Signor 
Marchtfe Afcflàndro per li notoria &a imbecillità , e itupidem di 



mente, come incapace di regolare i propri interdir, ed accudire ali: 
Zienda del Aio pingue Patrimonio, reub Tempre lottopollo anche 
fatto maggiore, e terminata I* Tutela della Madie, alla di lei cu- 
flodia , governo , ed amminidrailone fin' a (anro che ella ville , i 
dopo la di lei morte rimare fono la cullodia , governo . ed animi 
minzione del Signor Marchete Ubaldo Ino Signor fratello, in cu 
coniinub a vivere lino al tempo di tua mone; onde ellendo gli ar- 
ti tutti, c tutte le Donazioni, che cadono in controvetfia , (lati 
Tempre ratti a " 
pi , ne quali il 

Eione i Da ciò ne ritolta , che come conrraiii fatti dall' Amminifi ra- 
to a favore de propri A nini indirà tori , hanno tutti il vizio di una 
certa , e patente nullità. .• i. . 

Le Leggi Romane, che richiedono nel contrattare, oltre la mamma 
buonafede ■ la libera , e fponianca volontà de contraenti , hanno Tem- 
pre avori in. odio i contratti farri con portone , che o per efler Tu- 
bordinate, o per altri nflefii . Iioppo facilmente penano oliere fia- 
te indotte a fare il contratto a proprio danno e pregiudizio. 

1 Prefidi , ed i Rettori delle Provincie non poreoaoo a proprio co- 
modo contrattare, oeppurc per terza perfona , con alcun fuddito 
di quel loogo, die reggevano e governavano per la Romana Re- 
pubblica L 1. & 6. Cid. Thtedof. de bis qua,- Adm. net Off pubi. gir. 
L ma tictt 46, & L qui effiiii tonfa <•:. g di tmtrah empi. L Pria, 
tipdìbus j i , ed rei la Glej. alla parala esentata ff. de rck crei. L. 
nafertur 46. %. 1. $. de mr..F,fc.= ivi = q,,ed a PraeRde , fra Precara, 
"tare, ve/ qui'.ih-t <it;o :n fri l'rwiici.i , hi qua atlmìmflral , liiel per 

= te ei vati Iddìi. Cod- 

ili. Itb. 16. ce/er-j. cup. 15 Veti- in Pandetc Si. 1,8. lift 1. «n. 10. 
Pn ei :: de iur. Fijc. U. 4 - 7- "uni. 5- e 6. Mimar, de nul/tt. cen- 
iraa um. 3 rubr. \. quatfl. i+jicX a. uam. 1. e/tgg. 

• d alcuni cali fu per la medefima ragione della non creduta totalmen- 
te libera volontà , proibito il contrattare a Medici con gl' inferrai 
L MtdUm 1. ed hi la glef. e i DD.ff. de var. & exiraerd tignit. 
ed al Procuratore , o all' Avvocato con i luoi clienti t. Qtdfqait Ced. 
•te pefitti = ivi pr murra Hullna aus » Étigattre aruradam,- quem 

tratto con il proprio pupillo, e folo in qualche cafri gli è permeilo 
;l contrariare col mcdeliroo , quando ciò fàccia palcfcinentc , con 



o L Pupilla, s .& L fiq. ff. de untbr & tmfil. To- 
ur. L. nin exifim SS- f. de aimhi. Tarar. = ivi = * multila re/eri . 



. fsemlibei fottìi pti- 
....... ie Tutela pupi/ligia attillale , ktturcr fina 

■ ammoda pupilli pecunia iuvaret = L. tua ipjt 5. Cut ile contrai empi. 
glof. & Bariti, in L Si in impiline 34- in fin. ff. de lonirttb. empi. 
Cuiac. in iib. 33. P"ul. od EdiH. &■ i„ dilla L 34. lem. 1. im/rifr 
Lugdun. pag. 1:78. = ivi = quii fir palaia, hnajide fieri Melar, qnod 
= fi tlamnhm in inalaefidei jujpitionem veiiii tyt. Quint. L. j. ioli. cip. 
= 1. ditata baua mense fallila, idcoque palam; mala, titéjm ex inft- 
r diii , milu , in folicudine = Dovendoli intendere per contrailo fatto 
pilefenicntc quello, che lia aatorizato dal Giudice, oppur fatto al- 
l'alti pubblici Heìntc. in Panétti. IH. =6. Ut. B. par. 4. §■ 338. El- 
ia/, ad tonfiti. Gali. ttm. a. in irati, de Donai, glof. i, «timer. 4. é 
Jegg. Stird. confi v . ,<,. m,;ì„. de iati. & dijp. ii4. S- rei 

m'inerii Cavalcali, de Tutor, aum. 177, e jegg. Gutiier. de Tniel. iy 
Cor. par. 1. cap. 1 5. num. s. e fegg. Cald. de empi. & leudii. cap. 
17. atim. p. Salgad. in labyr. Credit, par. 1. taf. 1 )■ 5- »- num. io.ii' 
Rum. aitami i Anj.AI. ,ktif. ,,,,,, 6 , 
E neppure finiti li Tutela può i! Tutore contrattare col pupillo avan- 
ti di aver refe- efarro conto delb fotf attfiaioiftta.zionc , come dopo 
il Sonia, m. con/. 48. num s s . voi. 1. fermano Cald. in l~ fi Curalo- 

de Tutti quaefi. ss- num. 6. Htrmojil. ad Lep. fera. 1. iti. 4- par. j. 
kg. »■ IV- 5- s - prorogandoti ¥ U tìzio del Tutore fino all'in- 
tiero, e precifo reedimeiuo de Corni /. ita aulem j. fi, uh.fi'. de 
Adminifir. &• perii. Tutor. L. fi Tutor. 1 3. iti prìm: ff. di Tulli # 
mina, difirab. I. Tutor, poft pubenm 1 1. Ccd. arbiir. mei. Camer. 
var- refil. par. 1. cap. 7- mtm. 144. e Jegg. e par. 3. cap. i.riBm.,1'34. 
Anteuill. di itmp. legai, lib. :. tap. 97. man. 15. Fabtr. iti Coi. ftb. 
j. in. zg. dtfin. 1. ». e 3. la Rmt avanti Strafia. deiif. Si. niim. 4. 
In Ruol. ttofira nella Ntapclilana Tutelai de Aiidreinis 31. Atluflì 
1691. fi. Nam id pag. 27. avaiu, i già Similari Auditori Finelii, e 
Vetturini ■ 

Ed 1 lini ili 1 udire del Turore l'ideili proibizione li dlendo al Curato- 
re, e a quatti voglia Amtninitìraiorc , 0 lii di ragione, o di laico 
L fi ili empitone 34. in fin. fi. de toutrab. empt. = ivi « Tutor rem pu- 
= pilli emiri non poltfi . idemt)ue pirrigiminm tfi ad finititi , tdefi ad 
= Curatore! , Prtnuralores , & qui itegoiia aliena gtruut = Ncvell. 7 1 . f. 

qmd fi quìi Aulb. al hi , qui eblig. fi bah. peritò, rtfmimr. in fin. 
-.. ivi - & ititi dì'.hmu in ur.-,n 1 [,;■_',■ :;r.e , tu yuibus lanino curai ali- 
= qmrnm inlroittm-.i: .'[■;■■> , yraUprtn-t u,-ne . ,tu:' lurhi'Jftiin , 
= meniinm , aul fi quid aliud iam Itx dixcrii , aul fi quid inopinabile nà- 
= tura adinvenerit = aulb. minsrii debiler in fin. Cod. qui dar. Tutor, vii 
Curai. poJJ. Bali, in l tum ipfij num. 3. Coi de tomrab. empi. Cuiac. 
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addili. L ,4-S. alt. f. de etnit-ai.cnpi. miti • Etbaet qmaemtm- 
«■ ™, S *« diximns di latri . & pupi"» producenda eliam lune 
' ad fimitia, finnica* rei. ad Preiuranrtm . vii Negociorum gtflc- 
- rem , ut & n, nei itinere , nei laienter fiU p*f,nt eaere rem adtlt- 
iJUHtu, ani Domini Negociirnm b ed ivi parimente il Fabro ne Toc 

limai. Natii, in Panded. Si iS. HI. i. §. Sii cliam,. dove no» nifi. 

ne, -m« acquivi interim, r/lit, imiti j»r« hit /asma, ne ma- 
'gli raptus cjjet, quam empiitaci hi d- ih. nnm. j». 
= 6 r B «rì* HI fflfl/fl , ea quoque i» Curaioribm. . Procuraioribuc , Zijt«- 
-mouenm extiultribut, afflfntJmiBtui, qui aliena terunt Negetia . 
= prcianda funi -Alex, confi ^ num, 6. ed hi MtSn. in addir ii!>. ;. r ri .<- 

rffl/ tfr fmj». &vt*dit, tup. 17. num. y. Salgad. in ìabyt.Cridh. par. 

i.iep. i } . §. 1. bwh uenum. 1. = ivi = Sìculi ad alios , qui Curait- 
= rum ape tunanlur, & ad ornali Adnjmiflramrei . 4f<«M». A ?*ftr. 

«J>. ]o. Bum. ào. » ivi 3 exlcqditur amiamo in emui admmftranrt . 

• fui non foie/i. p_rs fi meri sena illi'if., .eniui adm/niflral =. Snòdi, in 
fra* % Adm^rattri .^ >?. Dc Lue fa Teflon, dije, 8 9 . „um. 

t; ■ u ' ;i .<'' '3-^ "*<"■ =0. e fu, dello sella - 

Fhrenima , [tu Piitien, ^«W^.j^^, ,„ 4 , .^.Orv»- 
Jla, J «/fc i«« ^. •.<>■. e- ftgg,ava»llCI!Wrifa,t 

Signor Auditor. Cavalier Vr*i*ri,„ . ed EietUenlillinio Signor A-j^cala 
Medi , confermata in monda Iftmaa .me urlatoti per il. Cbijriljinn, 
Signor Avceialo Gradini, dati l^rifyn:S^ttl£jltllitsri Selliamo Bai- . 
dìgiani , 1 Sautucci. . ..' . 1 . .■ :. 

Li Donazione poi, 0 lì facci» dal Pupillo il Tutore, o dal Minore a! - 
CuTaiorc, 0 da qualunque auro, che' viva folio . l' altrui governo , 
ed A ruminili razione , a favore del proprio Amminiflraiore . come 
un'ano, eie di Èia nanna è (èmpre Lefivo il l)ona»re, i indiftin- 
tàóienic nulla e invalida : Ca/lrenf. confi ^ rìum.%. in fin t num. j. 
fi*.,i. ivi = Eiideo non valuti ipjojure donna, qui* falla. fuìt ab Hit,, 
'qui non taèeòatfuarum rerum admini/ìratitmem . bea quia fa3a efl- 
'Curatori, Jit praefumitur fatia malafitte fi de auBtr. Inter; L Po- .■ 
'pillai fri. Itentdica qaad lieti non takm iatit Caraarii , tamem.^ 

- tate donotis . ntn valerci ; non ipfe putaiai valere datinem . & iurte = 

- wi bene , & legahitr ainàmflrare , & pofitt qmd non iurafiet . tao- 

- dem fidem, eV diligenlidm -tenebaiur praeflare; quam. verni Caratar, 

ffd' etqnipn tati L^eault. fed. fi alteri /tifici /tilt Orna- * 

-fii dijiipore ut. jf. di Curtt. furWf. h\ ai agnato & fin: &t. ' 
= imo tenireiur aflloM Negtcttriun gepernnr ad- fimiliiudìnea Tgnril .pit. ' 
'ialiti, qui tenelnr aaiMc-prt- tutela &t. Ergo lifaSa-efi libi, firn?.* 

• ar non dsbtt valere, me òH tx tu jus quatti , qéa enfia rti nMine '- 
-Utiienetr. eiujdem rei nomine lontra le nm p*fmm atlieìiem ., vcljuf 
= amerete XuL de furi. h. afud. antiqui : Ai ite btm. fath r qi«i'te- 

1. A* -J* 
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-ge (anelar, qtni sitai non vale! inula faSa verac axeri, sic etium 

uxor jf. de Dsuai. liner dr. (/• nxor. L j. i. l/na!f if.at neu 

iroque enim ca/u fraadem temmhicict , dju.r.x»rm rtcipitnde , cum ne 
alien ferei , fiudere debeat, situi i-i >■.!. ■;.';.;.■/■< l'.iinsus, qui som pigna! 

- Dibitamm JUKU fidem praejlaam tiare detti , si ip/um emit , cium lam- 
= quam aliti!, tcuctttr aHiane mandali prepter delum rejiilaere ff. man- 
dali L. si mandala g. i. Ced. de del. ffc. Une erga Curaiùr furati- 

-vai donalionetn rctipiendo tem-inr e:i.un jJ:iu-: Kcgacierum gejìerum 
= arg. dinar, jur. ò-c. -- nieriio , e k-^iui» dal lui .A.cencl. 50;. 
na.Ji.t fegg. ZWrv. iure-;. }l . i AJnttàjhj lore s tenti. !. Ut-buffi 
ad Cauflit. Gali taa. i.glef. i. de Denat. ivi = quia alias Tatara . rf 
«= alii admi'iijiratares faei pupllhs , & bei, quas regerent , fpoliircni , al 

- multi factum , fìtti eoi lucri detesta , (J- dtterentur tolliiercs , v t"i 

- luterei , m dici, Merle, ii, L. i. ff. de Tuie!. * e gius. g. in prive, num. 
t.i i.enum. i+in/u. ivi • <j« idem in aliis. qui CuréUrm ape ju- 
vantar = Guwer. tanf. 14. nam. 14. dove raggiunge il n»m. 16. ivi 
Jcdpraefata ih-iju, ;.: Hit.: C::,:n,r:, (jm piti, girar prie- 
dilla donano e/1 nullità mementi i ttiamti pratditlus tkfimSut meniecapms 
tatuine /tifici, f'fur W /-/.- r.<™- . quei fuSa faerit fi/iat 
Cureierti ìpnus.qued tjl prò/ubimi». A firliari igilur nea vateùit ceri. 

- corrente praedìlìe menili defiilu &c. e più fono ivi = Nam refpendee , 

- qued praefssi Delibi ur tn w.iraclu, vet Denuiaue fatta cui. 
-cuBiqat adminijlraierl {3-1, = Tufib. Su. T. cenci 4,-1. „um. 1. Bar. 

bef. in L cari ipfi 5. num. 5. Cad. de amiraù. empi. forme/M. ad Lap. 
ih. s.part. j.Z.4- ghf.9. num 1. Salgad. in Labyr. Credit, par. 1. taf. H . 
§. 1. num. 3. Gumer. de Tal. par. %. cap. i S . ex ano. iì. & pi. fiqq. 
ài vederli Galganett. de Tutti. & Cur. lìb. yquejt. !s . mia. 8, e 9, e 
num. 11. Ma/card, de prebat. cenci. 531. rmm. 148. Caren. rejei. 3. una. 
19. Rei. dee. jSS. num. io. e fegg. far. j. ree. ili » .Secunda uIBlltr, 
quia cum datti» forra nulla, fraudolenta, ex ce, qaed minor «in 
-petefl deusre Cnralari, iuramenium nea fetàt infirmare danalieiiem , 

- cum iìlud tamquam taniìiiens turpaadiutm ex porle Curaioris recipieiì. 
-IU.& inìquitaiem ex parte mìmrìs juramii , fervati tan debeat : - 

Gillitr ù-f. Quae dottrina precedi! eliam In Cnralere uen cattjirmata, 

- ■& iu qso Itici .n i,, r R 0 , , ìdmiiufiraicr re 

- Iiuuciaverit curae , nel Adsùiùjlrationi aule dauaiuncm , PI praeleudi. 
-tur in bue afa, nel alias fiiiiu /«erii curj , ,;.;■„, Caratar . feu Ad- 

miuijlrater neri peliti aliimi Curalerem L Si antan S. Si Tutor, ff de 
-edm.Tm. &c. = & dee. ìn. nnm. tom. 7. Naperr. 
patimcnte nuli» . e invalidi repmt li dtve qnilnnqne domiiocie Fal- 
li dille perlbne Kibordinue 1 livore de loro Superiori , 0 di quelli, 
Bina li direzione , o governo de quali effe vivino , orando fecondo 



il retto arbitrio del Giudice poni eidnvì un giuflo (bfpetto. efie 
limo flato indotte a donne per timore reverenziale ; Scaia. Sen. cenf. 
sfiì- mm. ]. fora. i. Sari cbbJ.sij.bui». js. & feqq. Honded. icnf. 
30. num. 4*. ré. i. Peregria, etmf. isj. man. io. <j7-/rji- Ism. i. ivi» 
' » Et geaeraliter fic toltoti data enormieri ìaeficni , ubi aQus selebratur 
= cura co. cui dtbttiir rttcrcal" : ii-i'i prati:, :■:.': r.t ,:ih,::i -.!.':■. Avi a 
. = fatium finiti prò varili caufarm» figuri: demeritili Aut. Sul!', ifl. 
= = if uircbique dici! nuli, fucramema ptècrttm. Imam non òabtre, dura 
= enormi Infime gjuméat e Mtiit argtttiat diluì pfatfitmptiu . qui acqui- 
= farttnr deh ex pnpefila , quoud aiìam ìnfriagenduni &i. , & fi et 
~ qua/ìtale perfmae prue/mai pntjfei menu cltam rtnerciilialii . per ml- 
— imn prae/aniereitir fiditi- &c. = bene di vedetti Mensili, de arbitr. 
ceni, a, taf. i jd. per tal. Cald, io L Si QiraUnm -etri. Uefa man +o. 
verf. alia e/I nanfa Cod. dt ni integr. refi. Sancbez. de Maini». (Ufi 4- 
dlfp. ti. attiri, is. Cafiill. quotiti, ttmtrtiv. liti. 3. cap. t. man. iss. infili. 
1-krmnfilt. ad Lep. gkrfr. log. j6. 111. f.-par. nani |9. e man. :S. 
Ctilelt. de- Danai- dift.' \. Sfitta!, ju hbW-j. Cancer. vnr. rifili: par. 1. 
up. 7. anta. 1 n.lS-feqq. par. > edf. f. m"ni Sr. '&f"i1- de Afa- 
fin. var. rifui, lib. i. top. 144, mim. -iO, $-■/-,;::: M„r; ;.■„-. : ■ ;-■ 
j:. Cimili, aìitg. 41. t™. 'a Rai,. d°fr ti Già,,. Jt Mm-i. tu «w- 
frati, minor. Jet. 18. 'uniti-. S. e avìmti Unc/tl. dee;- 11. Dan. 8. 
TLA in termini di donazione flit» diLfeìIBrtó^iWÈ il tniggiorc, fot- 
te il ■::::■.!. u ani i-,i~.!«c.i.'.ii! :i 0cH;'i:.'.{e viveva, 'd!e ili .1.1II.1 per 1* 
"riletto fofpeiro del Timore- rcmenZiilelTo piovano T11aqaeU. de Tur. 
Primag. in praefu.mim. Cttncer. vtrp rifa. pèr. a 1 . 1. mm. 
no/ e 01. C'urtiti, eanir. tib 1 : c;ip. 10B. ; r », Trjucbcdltà 

coir,:.:!. 103. -.a;';. 1. f ,'f.'^. «i*. 1. ^rrrf,'. riif. 79 'iKM- '<= e ,;««. 6;. 
E che noo 1 roto il GotiVrjRdV mà neppure' Il Teiljmento fi Tollcngi,- 

^pr"1itraDn*Vdulto^Ui n t,ri jI crra cKri (Imo tuo Tutore . t) Cu-. 

mote , »d'-irt' iilnc fiónfi perfone, provano Cajlrenf. ioti!, iji. ™w. " 
].<ìjì:= t.-.r.'.-r^m >,:.r -i-.t;,/.'; f:,<: . rrrnt hit Str Ptirm . 
= qS fiirai T(Hm*'i/Boì li6ir,ilr< , ^- ■• fl.i.Vi.« »i rìfifc 

= rentiam, &■ 'nefimjfit fibi prepier revereiitiam remriiJiccre , ìnild'crìr 
etnia adialeTejlameiilum: n.1111 viiìnnr ri-.ii,.: r^.j fio.'7.'ii /fnje <f-i- ■ 

MlMtb.laÌlf:ia 7ì .„. fi. Pcrnr.tonf. '. 1. .e /,:>::/ib #. ìtì - ^flf «aflriM 

= # prtAalìs ai ,ni-i/m, vr; s Cju-jruiv tiìh^wrr jj.j'f.; fìsUtiilu fn/pi- 
°(hh'M,'«»r ! «««nM/.-j (/.ftit JAIr, .-(:(«/ ™ /*W.«Bll. 
= IrBamenli ittfie- bt»mS-H4cx Jvfpicari pefiti , qavd Tefiamcnium mii pfp- 
= tegtfH a libera r.'.iiv ,1,^.';: . f,r cj.f.v apponi pelcfi de tiul- _ 
• litm: nempe- cToluì , t> aètn^ammiimsT ìam Or fuSiane Tt/tamcn- 
= itruw, ■piani-itì ohu a/Sditi, ir de difo agi & exiipi pmefi cpf- ^ 
- in éii /aitó 'Itruiiitii rètte proietti! lé^àìiOi refp'mfm Panti Caflren. 
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= cso/ ijj. &<■ Dininai immqiie Panini tanjìderaeit . fliai rc- 
^vcreutia debeiatur per illuni Vutram UH fm Tauri, cennnìffarìo , & 
= S aiirnttlori, qum ftr moretti wra raiwte Senerac aetalis, ideeqat 
= couctudii , Teflamenium Ulud ali deh txtirium ma valere &c. = Mari. 

PÌJan. 1 98. nmn. 3. e 4. ivi = ina Panini de Cafra in cmj- *3'- 
= naia. 1. leqaiiar m pun3a de a adulta, qui luterei» , e caini Trutte 
-pan/a ante difieferai , injlami; qmd fbriiut fraudii in iee caju, in 

finii* T»lc!,ij:ó vìxl.kin iurj -, J- rc-jmuic r:!::rttblli,r ■ filli 
= f« ara rfoflriw vi punSo , quam mille a remslit &e. = e nmn. 1 1. An- 
drai eiuilr. ij>3. tmm. 10. Cajiwr. var. re/al. par. 1. cap. 7. M 130. 
J'trfgr. A /«r. ite i". n verf. Sed emirarium Mon- 

tali, de Tallir. È" Curai cap. 30 pag. titilli 113. urna. ■)&- I num. So. 
ivi = futi Tejìamemam fiSum ai adalefceme psji ■ ' — 
= /:;..'» , fìji 1:, i/i jlcusina j;t valiJnia !■ «'.ir. """ ■' 

- ne» fi in Illa ejl inflitutus Tutor, iti Curati 
= gaia timi libere videiar faHms, ut detti , ul il 

- Et idea ramni ejufmtdi Teramani, Tater m 
^wem-mm ftr imprtfi, 



Ifidq'n, 



-. Dc.Liu 



... ff. de Teflam. la- 
pilli valliti inflittiti» . 
. 1. Ciid. de Sacre/. Eni 



~imxpcni AMtfiruui ad fttìcudum loinm id,q,,ed a 

= ruiu Curaiirihu; . re! c:i,::.:icn:iii! /a^criatr . 1 de eque magna ii§ 
= 1« f/F IW TejtiiutMwn cadauni .ni f.l-s.reiu brilli. !■• qnj 
- rs.'/a ,;ia «™t , (j- , in ^na «su Bglialur de [impila Cut 
-htierunt adminìftrólnm imt'al' r fid titani de pedagoga, mata 
= f/Wf, i/.'.r.p; ih;:ii;i!lai:!i,l i':il-j!'.il:.r l'i pr.fn/ils • ci„niU 
= La R J 1 i 



in Caafa Audr'c & 
umili gli Mdiieri Urceoli, t Maggi, e 



AppSao^pcr tinio qucBe^solf ' a'^ùf» uofteo , li ccoof». » notori» 
L' imbcùllìiì del Signor Mwchsfc Alcir»n.Jre donante, ed.* altccs) 
cerio, cìis cali Tempre vili: fotte V A ijimiouirazìon^ , fOBoO», e 
Euvemo delta SlaJre , <: rdp;iti^ir:i;i:rc del Frar.Uo sfavore Je 
quali fon fatto W tc le D 0 n aI1 pni„ non pare che ,1 refl. al,™ dub- 

dcraimwwin tjrntìi^i Donarne fìat Amrainiiliatocc di pu. 



™ fmo^di uno, che per li fu2 decrepiti etl fi eri refe inabile 

Dsnaiknum io. Scptemb. 17 re. moli PrW ira». 1, e mrai. 9(10 
ed in fpccic eimm. 11. ivi = PmittliamB m ne Procurarne. 

= fin Addetti i.v e^f-mi jir:,; a;.,:,,. ,i. I ■■. : .S.,mk:cn, n 

= ngum de j-erfitia eAJa „<>„■;:,„ tj::t : ,m nr?>;iitìn./cJ de tornine, qui 
= baluba! untàmidam dirtUnuem t-Ahn K^creitdij/im Pmu's™. 

= »'' ì/'J cw/'/W-Jf i.'f .■U s ,.-mnw, <i«f Capitanimi de facili 

- rif-:r,òi„bi,i . /ed ,„ ,«.-,.-.(.i;i,,i,, ( „, ,i f ,-,,„/,iv poieranx di mia iti 
= alterata ptr/mtam, panici;;/.-; ,1 &, h;. idi, tir dUi Abbati! Pùtidi , 
= i/™ ub/mi i/fe rtsrpirat iti p;,p },,„: >"j c „r ornata Ncgscìj Rwereu- 
= dilìtir,i l'ratiiilti, a:t!A,.t, turn e» iu,ire.Ì,i», fhcerv poterai, aettaaajae 
= tmferre ftOitatm = (infirmala ne i. fetórais 171 ). «ut»» Abiuriti. 

ARTICOLO SECONDO. 

Della clatidefflimtà , e imprudenza , e- fucceffrva occul- 
tazione delle 'Donazioni, editti w quéfìtone . 



dimenio dovremo dic.fii.tra r fi milk- iu-1 nollro calo, taira le Dona 
zumi, estuiti gli ani, che il S.gnor Mirthcfc Alcllindro hi ratti 

dcllìiumcmc, c con Ibnima premura di tenerli (ègreri, ed occulti 
e per la lem maffimi imprudenza quale uniti alla notoria (lapidi 
ti di detto Signor Alclrandro, che fi mantella eziandio chiù-imeni 
dagli aiti mtdelimi ■ e che non deve mai miiic.ii.rfi di avere in ve 
duri, e in canfideraiior>e . (irebbe per fe filli più che ballante : 
renderli nulli, c invalidi. 
Aflatnendo 1' cfjnic di ciafeheduno di detti atti, incominceremo dal! 
ire Donazioni , clic fiirnn le prime, che vennero alla luce dopo I; 
morte del prelato Signor Donante, e l'opri le quali fu incoraincii 
to il pre lente Guidino, e poi paneremo 1 brevemente dilcotren 



$. I. 

LA prima Donazione de 13. Marzo 173* imo è, che fu celebra- 
ra per pubblico Mrunienro con l' idra , cbe avclfc ona forza , c 
prora maggiore, ma l' Ulrurneiiio peri fu rodato uj jU^t ,\l:d,d 
Angelo a=™"lh . che era Procuratore e confidente del Signor Do- 
nnino, e della di lui Cafa, e perche la mcdelinia Donatone re- 
llalle maggiormente occulta , e non perveniffe a notizia di alcuno , 
fu condono il Signor Marchete Aleflàndro a farla nel Convc-nm Jn 
Padri d'Ogniffanti, e futon preti per Tellimoni all' Mra memo doe 
Religiofi di detto Convento; Dalla qual clandeflinita delta Dm,.,/!:,, 
ne ne nalce un grandmo dubbio, cbe il Signor Donitatio. a cui 
era ben noia la qualità della perfora del Donante , procurane di 
tenerla occulta, c fegreta, «ciò pervenendo a notiJia d= s li ahri 
iuoi Signori Fratelli, non avtUcto occalionc di reclamare, o di fa- 
re giudicialmenre interdire 1' A m minili razione, e deputare il Cura- 
tote al Donante medeflmo, giacche ima gli liti, che li procurano 
di fare occuJramenie, hanno contro di fé ogni legai prelunzione /. . 
L. fi tri" ™ aS * ' ' 

fin. iti 5. hemfi gt.tt ,„',„■„ +1 . l„p. de aJtott. EpJi L/ } t"''aum' 0. 
c l'SS- 1- De Re/, tai/nlt. 4B. ni™ d8. Hermo/tIL ad top. Ut. jJ * 
par. s- lt£. 57- Ole/. „,im. t6. Cince dtfiepi. nua. 13. Rice. ■' 
difpm. tur. taf. A S. violi. 15. la-Jiutt. deci/. 47. bum. 6. e -j. lotti: 
Nuperr. e aventi Milin. dttì/, 971. num . 7.. . ,. ■ -.' p.i 2! 

E diedi l'aito elfcr fatto occultamente, e ci and efl inamente , hcnellò 1 
celebrato per pubblico hlrumento , fé iii fatto in luogo fegrcto , 1 
che difficilmente polla pervenite a notizia di quelli , che pollano; a-- 
vervi interelTe tìermfill. dtghff. tium. 16. in fin. dove riponi ~ 
tre aulotità concoidanii , e io delto nella Fiorentina Na.'.iuiii /V 
■,\v-.tv.,5 Scpttmbris 17)6.- tlum. «a » ]" f.-.v. Dr.;:. 

/alvi Neretti. ; • ;'■ . , \ -:i ■•< .■■•n , . •■■i i im ■■ : : ETr=-rt ■; 
Mallimc trattandofi di Donazione fini, come nel caro noflro, da un» 
petfona imbecille fuori della. Cafa di l'olita abiezione SuM. «11/ 473' ! 
«um. 18. §. Etficùti, ver/. = q„od in/ìrumevtum fitlcm legai; extra 
=prcprium DamàUam Dentami = Dtihm. re/p: 31. » m : le. Si.' i. 
MefierJ. de prtòat. amcluj. 5J; . :;:;>-.-. lf+ . ,; 1 V J;Cl -/. f iv-> 
ti.' tot : 



pri/ampt. 3, «mb.. 109. Cjn'ac, E tf «rj-i, a . i:ì. «.tot rfff(/T 371. 
«Km. n e 1 5 . pari. . 9, i 5 iJ Sigmri Auditori Centi , t Bet- 

Itazi mila Fhrciuhui C^wnmhr™ , 9 . 7u/,V 171)!. 

«7. " 1 1 I i'u-a,'™ fijiitó velia 

Fiorentina Nttlfitatis Dottaitmìi n. htlii 1756. i'u tanfi Buiiti. 



Digitizcd b/ Google 




Ed in precifi termini di Donazione fura per IH romeni □ regno dil 
Noiaro in un Convento di Religiolì, con feri/irli per Telli moni de' 
BcJigioJj medcGroi SftJ. con/, jfl. num. H. lib. i. Andreol. cenirev. 14. 
mim. 4. Alicgred. centrm. pÈ. navi. 171. e fegg = ivi = Nefier mieti 
■xDenalariut bona, modani maga oanliian inveftìgavìt prò facienda 
'J>onatieae, nempe Mosafieriutn admodam SU Pairujn Capmcinorum , 
* torumqm Qratorium , non publksm Ecclefiam , vocaiique fini , non la- 
mdex prò Decreto, tue pubftcus aHaarim prò inf munirne, fed tliqai 
= ex ipjii Palribas Capuieinit in le/lei . quimadmodmn , quidam alia Do- 
= maio , procurala ad fivorem Dom. Iaamdt deVitaRbat, fitii Don. ìa- 
■xlii. rciepia fieral rari in iffa Dona Donatari!, de nelle tp-c. qui 
= fané aliai amati lendentes ai ecctiliaiiontm denaiìonìt, arguitili mani- 
- lefiam dotar* glojf &c. ù - in fpecìt quod donata ciani falla prtfima- 
= lur dolefi oapiala probwutii Bart. , al proinde nulla dtbei Jlabì- 
= tilale fibjìjlere , al bqaiiar regala, quod ktcnter euri i. de-Re- 
= gul. iur. &c. Ferro delta eff de ih, gai in iure rtfuiamar difflàlis 
= probalienis Valenz. &i. . idroque conclndemer prebaiar conìedurts, & 
^prtfimplitnibat L àobuaÈ-t.Vbi maem duini dm eiefim comrtaui.H- 
= /um efjieii nnllum, & ineffitacem, rÀ periillunre*ilaa\,r.r etnfinfii, 
per confequeni mn caufelur p ndadicinw a , qai fili dolo medicine 

= exieplm dotai, ideequt ubi adefl nel verni, veJ prafampttu , tararne*' 

= iam mn prtiadìtal év.. - e concordino Cyriac contriti, or. n. 85. 
Bea. difput. iur. cap. 46; man. 1 4. e ind. Fiorentina Nutliiaùs Donam- 
nii 11. tuHi 6- 3*- '•■ ■ ' ' 1 

Eflcndovi anche da risedere, ebe in pie del liiddnitoJ il rumeno di 
Donazione non 11 deferiva dal Noiaro il luogor precifo del Con. 
verno , id cui quello £u celebrato . conforme regolarmente (noi farfi 
di tatti i Notirij onde ò molto probabile, che per tener l'atto 
più occulta, folle celebrato nella Cella di uno dei due Renaioli, 
che *' niiet venacro in qualità di Tcfilmoni , e che verdi mi! menta 
far» flato confidente al Sigror Donatario , 0 alla Signora Marchete 
Goltani*, Madre , a favor, della quale nella medeiima Dona line fi 
riler»a>a l'i ufuftutto de' Beai donati per dorante ola vi» , come 1 in 
Sommata, al nam. jo. . . -V •■ ■ -, \.\ i : - a 

L' lllrumento poi fi vede concepito in ftìroia, e con dicburoiioni , 0 
cautele cosi ricercate, ebe non è credibile a fupporfi, che il Signor 
DonaBte..foire capiaMitfiKHiderlQ,. e- .di ec^tmierne U fa™ -e 
l'cflisacia ,. giuila A èrtili, nella L bbemam no; »wb 19.* do 

/^irjpirifle"* pTudenfe^fbbene colla 'n^ftnì^ifac.litì fi 
fjr ebbe. potuta ottencré'una Donazione libera , e fciolta da ogni gra- 
V.in», fo. pen&ro di colorirla col favore dell' sgualione eoo re- 
Uringetla .ti, titolo di on perpetuo FidMorarfliffo i non ^™*Jjf^ 
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egualmente in ambedue le linee de 1 Signori fratelli 
ma con ordine di Primogeniti! ri , e con preferire ni 
alla medefiina . la tinca del Fratello fecondogenito alla linea del Pri- 
mogenito, rifervaro prima I' ufuf rotto al Donarne , fin' a unto che 

col Signor Donatario , ed aveva fopra il Donante mcdclimo rotto il 
predominio , e quanto era bene arietta alla perfora del Signor Do- 
natario, altrettanto avevi l' animo amareggiato col Signor Marchete 
Franccroo altro fuo figlio, con cai aveva avuto diverfe liti, ed al 
quale non lafciò dopo la di lei morte, che la pura legittima di ra- 
gione dovutali. 

Quello titolo adunque di Fidecammiflo , aggiunto a una Donazione II 
dande 11 ina , e ibfpeita per l'imbecillita del Donante, in vece di da- 
re forzi veruni alla medeiinu , |a rende ami maggiormente regget- 
ta al vizio di nullità, pretumcndofi aggiunto a bella polla per far 
comparire menn Jt/ivo , e imprudente l' atto della Donazione rne- 
definia Cernie/, alligai. ;j. tana. ij. la Ruela amali Merlin, df(. 119. 
urna. 1 j. t /egg: mmi Durali, dia/. 014. man. 9. avuti trai, ietìf. 
ji. Bum. 18. dttìf. 10, nutn. 13. 'fisi- f'i- 5- "J°- * 
parr.14. e deci/. 4 rS. mim. 11. ejigg. fari. 19. remi. = ivi - qui- 
= bjibs r* tu nii^jaigmiMr Mui dmalarn , qmìaiute Btne. verfalui , & 

= ian: iurii dijpajiiiniiem , palUmi apponi per/inatti fratris , temem- 
= p\athr,tm defiendinliem 6>r. - r avanti Crijp. dttif 3.1. mm. 33- e 
nella Fùrimina tiulliiaiit Deiiaiienii aS. Septtmhii 1736 ovanti il 
fu Sìgmr Cav. Dkltiahi bermi al man. 131. e ip. Maffinie che il 
■FidecOmmiflo non- fu ordinato con eguagliami fralle dm linee de' 
Fratelli del Signor Donante a lai ugualmente congiunte di fingue. 
S' aggiunge ancora nell'I rtriimento , con parole, e clanfole It più ge^ 
iterali, ed efftenate , ebe mai adoprar fi porcfkro , la promelfi 
giurata di non revocare la Donazione per >qualfivoglia caora , an- 
corché d' ingratitudine del Donatario , o di fopravvenienia de' figlio- 
li al Donante, febbene egli dica, di aver penfato, cha poteva 
prender moglie , e che quolN potettero foprawenirli . eoflie in Soimn. 
ditte mim. 30. pag. iS. g. La qual Denawmt . E di bel nuovo fi 
repete una fimi! pcomefl» ini ' fine dell' liìrameniO' fVg- 10- §■ h ' 
firne - fame. , . , " '1 .' .. .a-. 
Ortalipromeil ....... - - 



on forme fi leggono in detto lilrumentos fammi' 
murano legalmente ogni -più .giudo morivo di aver per (òfpetre , ed 
irrite le Donazioni, maffimamente fatleidi iperfone : di e< 



<lrm>..ùi. ì. qttJfijt*. nmn.-1-s. Andreel. 

■ miT.i-.H.MfG™*".*./'- 

rea/, tip. =sj. -man. =i.t 1;. Di Lai. de alienai, difi, ■-'9. num- li. 



di vederli per graiia Alterai. hm. tanlrov od tmm ,« 7 t 
Cafri. Ulr. cetmtll. ia 3 . ,mm. ,,:.e , ; j. He™/,,/. .,J L ? . < 
pur,. kg. jj. g i B j}\ j. „„„,. 10 . BmìlicT. de atec/s, tbttr. oj 
tir/, jwuiii /a Ani. :: 6. nata, io. f ,„,,,. :; . «,„-j. , 

Ani- porr, 'f- 1 



Nitperr. avatm Prnf. deeii. 5 ,. „„„,. ,. :? . ottimamente pt(u0 
7«r. sarwr. jafjft tem. ,. ; . ,/„;,. „„„,. J+ f Crì 
ènti. idi. noni. 3. r ntój. i^ : , : ;. .::„■,;. .1(,,„,, dceh. 91 :. tmm. 
19. e auami t a!*met: fu. s . 7 . , a . Urini, decis. 

F'^nt. li. nitri 16. fa «■;.;,„■. „:,- ,;, swr Auditor Competi 

nella Fiorentina ,\,fa:t.,„ s D;„a,t i .„t S J, i ,. ; -,,'i/„.-i,; 1;00 . 5. jw ff 
wAlir puf. 4. 1 ÌVjjìcm //m-tffai-, Confi . ,■ lì<l.,<-.-.ì Tlsrtufma Uni- 

aetidartint de Ctmttvis >y. Itdìì \ 718 nntn 61 e lese e lu avvertilo 
□{iwffimo «di rll 
™- ltì - ™'«' "7" t'.-'. i.>wi/„™ ,\',™,l, t ne/fa Jopraecit. 

lloremma Nnl/tla.ì, Dw.„c„ì, hdì, 4. t pjì, figg. Ed in 

/pecie quando , come nel caro ncilro . Fon ripetute . e inculcale più 
d'una vojia.ofonoin umo nume io De Ubi. de al.en. d. dì/e. .0. au- 
mar. 17. Aliegrad. i. come oó. /„ j; u0 , a J. ^..«y: , D s. „„„. 

17-fmv. iB. ivtf,,;. o~ 11, „'. I l jr ,;n:„.i l-i:,:. \t.. :i! D 
. 7J tì. §. jS / S 40. 
E frali' altre cautele nelle cireofljnie del preferite caro , è aliai rimar- 
cabdc quella . che il Donante non polla revocare li Donazione per 
l'ingratitudine del Donatario, come bene oliavano Grtnìtm. difiefl 
firtaf. ccp. -ss. Km». n-légml. dei:/. 4 jH nntn. ;. pan. iu reietti. 
fermando 1 Dottori, ebe una firn il prumcifa neppure Ila valida Mi. 
in l.fnal. csL a. Cuti, de paiì. ed h-i il Ci/ire„f. ci ì! Cuki: SiecuUi 
i» lìl. de Dettai. (,. 1. ver/. ,jt,t,i /: ,:;>.,:,: e.l ivi Co. Atidr netPad- 
tìts Cagttti.it, I. tnìiir.t:liis ì-.tim <.- : J. F.r-:il. h, T . Farinae. iti Jratm. 
puri. 1. a/fa parola dchs naia. itìS, C7o,jir:. w/irr, rifritt. [art. -.. (a^. 

min. tì 4 . e che neppure lì foltctiga quaniuni]nc lia lana con giura- 
mento Mattiti, de tr.iìt. J,- .in,!, ,. t::r.\;:i. ab. I ;. tu 4.1, in, 11. 
Alugrai. ititi, tnttr , } &. tmm. 1S3. 
E maggiormente è rimarcabile la promclli di non revocare li Dona- 
zione, neanco per la fopravvcnienia de 1 figli Tatuai, in I. ji nnquam 
Ced. di rtvoc. domi, in pr,ej*i. vnm. <j 7 . - ivi - ,mi umile edam . juod 
= i/c renaMÌnto cxpféQ? fiSa de liac kg/ , Cam fu cantra fr/ejampiam 

» atti isniedurti ad pr.efime ^ , " c p"n- 

deranrfo l'una 0 I' altra di delie cautele , fa Rttola in d. deiif. 4j8. 
putti, j. pari. 19. reietti. - i rivieni deittnttc quia loneepia chi» cltt'j'ti- 



- /// infittiti , 6- ixotbiiantièas , qiai fritteti danni inutnatà non re 
«votare!, tttqaidet» ex daejiatil, vu, i„ ir „;:;;,.i,zi: , ani fupcrvenirn- 
= ;;,■ are. = ilprelodat. Signor Auditor Fintili m J.'/irr ,:,:„,, 

UmITUHii Danaiionii §. jo\ e ftgg. 
Prendendoli per un fotte nfcontro.di non aver faputo il Donante, cioc- 
che faceva , 1' aver egli clckui penlaiamentc e|' innocenti figli . che 
)j potevano fopravTenire, dalli tnceeffione de' Beni donati . A cura, 
viglia bene Soaiu. Se», tonfi ,:6 ,»:,„. j. oir;. fin. I,è. ,. dove che 
quella loia circoflanza , unita all' imbecillità del Donante , balla per 
annullare la Donazione , Ivi = am mu to qnod fi per ufi,, proiabilnr, 
-hi a::::,r, V :-:J ^irwi ha.o ,„:: /l.rfi.'ii , & no;, m-dìtsm 

= jave mentii, fri urlo Dùa. lodami diuidìcare debertl . rum non fn- 
= minili-, quia «tira tifici hoc preòamts. etiem toc pntmtar 

jitìci ultra Itgiiimam 

-jrt,!,'.:r txtr,;<,.:, m X ;J a , s l c , i .,„ ra commum m „„ a p a „, ttum 

-tana l.firipioff ,mde liberi tre. Dtmum quia prima Amata palerai 
■■ ytiiuin ;vr d. ;. fi ui:qh,:, :: . ideo in fienaia apponi fidi rinunciala. 

- ntm TtVKttmm propier Bersi fufàpmtiii tire. Unàt anelila apatia , è - 
=frande Demani . & donami! fimphtitaie , privanti! qiiofcumqiie filiti 

= "«.!<■" »™ m 

= fi* bum douaiiùnem /equi Mei , [ed eam penimi nu'lam decorare . &■ 
= Banf panem tanquam eqmm , hilìam, &■ baSanorem in („■/« i.r,/*''" 
' trepide ampletler^Soccin.inn. confi so. n. 13. f figg. Itb. j.-ìvUPra 
^ fa fatti qua 

= tacere morbum tenóri, ir defeilnm ratitma.tr idei Jltitltim ejftl ài. 
= trre, tini indarno! entra ebaritatem in filili va/ere , cum wdeatur fa- 
"Sum ab ec, qui [tufi, corei I. ,. ó~e. Ita arguii . Jr tomlndil Balli, in 
•aatbem, ,x tao/a 7. col. i„ vtrf. fami. Cod. de St. pria., ubi tatui , 
equo* Prudt.net imerptlrmi fimi , eam effe demeutem . qui fine tanfi, 
=fit tbtitit naturali erga liberei tharilati fri. Et tè eam catifam lalii di. 
"fpfiiie carne delet cjfefiu , cnm iuta, ut dixi, non fttfiimitat adtjft 
=pi'pria. filiera, & prndaa voìunu:s rial. Et ifiui tliam fiiadcm , 

- qma nulli miqnatn fiei verifimìlc . quid maier fi/ium immer/mein tx- 
* tindet a llotiis finis propria . libera tini 'riuniate . per predilla , &■ 

- ideo tamqnam non verifimile diti non debel I. fin. ff. quod mei. tanfi &c. 
= Ei qnidqnid tfl cantra utri/imile . fin ab to efl rttnotum , dtdtnr ka- 
■=*«■( imaginem jalfiuiùs , ut ii.r,wi ÌÌ.M. = , Surcl. ctnlf. 47 3- i«- 

totr. 3 , . , figg. , Alt*, tonfi 14.. n 8. verfi confiderò Hb, ... ivi . 
-qmd qauiiui u„li„s dìiiu ■ 1,1 , &• J.uue twin f: ■fiimplhnc turi! fiate- 

et Mui Dona- 



'faSa, jut Amaiaùt tlaufula . & di/pcjilia arguii animum prud/ui/m , 
- & jagatem in diJpBiieuai de rebus juu, dum prilli pefferllati jue prc- 
■ valere wluil . aulequam Mìa dmiaiin cffecluin jertiri pojjel , proprietà 

• jobìltm avutiteli anteponendo , Jeqnens tu bei wjligia iiirijiaiijuiu-rnHi, 

* & fipiaaum ^ t , Murali iure, & 

= ad tbarìsaiem in Uberei epe. fieni ex eo , qiittd quìi de 'bai natura- 
gli (barilaie ratir.i,e;n imi: i'.dst . .:r>iiuiir dimeni;:: , tecuxilma Bald (j-f.. 
= ila ex bue tbarimie .'ùj ui h.te*t;t,:s t^tunr , quìa idem cpe- 
= ramr eppojiium in oppo/nu, qm.ì [-re;>.j:;nr. m ;ieryi:t> = e da vederli 
patinicele Bertrand, • fi:), ali. ::un:. IH, 1. par. i. Tujeb. liti. h\ 
toncL jao. bbbj. 11. SuJrcz al-eg. i. mini. io. Farinate, in Fragm. 
Sii. F. fiuto, xju. 7.n:d: epueji. inchteieg. IH. :. tii. i. quaejl. 3. uu- 
mer, v e figt- Fub. de Ttgajtt, rap. 16. urna, 44.8. la Rum. dui/, joi. 

E che neramente nel calo nollra non abbia, il Donarne niente afono 
ìmefo di quel che egli faceva , pi j che ad evidenza rifalla da ener- 
vate. che li Donazioni! apparili f.ma in lenirà col tunln .li hdc. 
coromilTo, e per il [alo motivo di perpetuare i Beni donati nella 
propria Famiglia ed agnazione; talmcnie che in uni Donazione di 
Tal natura IWendc '.-:cp,u in:i>-.p,;i , ^ ir.;ni ■,■■[■., libile li lùddctva rc- 

con manifclla contf adizione ali' urucu li; c , per cai li i clprcllo di 
Toler donate . viene ad efcluderc dalla futteilione al Eideeonioiiuo 
la propria difceridcnzi , nella quale , come atta p linci paini ci ne a con. 
femre la di lui agnazione, poteva umilio confluirli V illeifo fine, 
di perpemare 1 Unii nella piopr.a famiglia. Anzi merendo al te- 

mafla privati de' Beni donni , non l'alo, in concorro de' follituti 
agnati, ma anche della Madre chiamata ncll" ufufrulta , c in con- 
corro ancora di qualunque cltraneo , che folle flato crede dell'ulti. 
no mafc'im d-^.l: Ime, sr,vita:e. Onde in tali circoilauze non può 
controvcrterfi , che il titolo del Fidoc orammo . clprcllo nella Dona- 
zione , non folle altro , che un pretello per colorirla, e adombrarla 
come in termini affai meno forti, avverto la Kim. ,iVf'/'. ;*i nw". 
4- 1 f'gg- i- ree. - ivi = 0- lilu wU si,,,, AUmimiùm video- 
-tur appojìla mi n!ir,!t,.Lri l.h,i:.i::-,:::;a . Ir. qu.:ct /eiiieillìim eo prò- 
apeufltr fui! Rita, nedum quia C'ii.-.-.-i h, /pene leruntiavil L fi, un- 
■quam Cod de re™, donar , adenti per jklntam Hbtreruiu fuftepiìti. 

•fervaiìoni Fumine/ timi gro/piii'cliai. «et aiate pre-oìdebai , alias euhn 
= fraiernam propri.;-: >:-;n ame pifniijeij.-ii.iiui . f( W ejf minuto abjo- 
= mini, (jc eculro :,,p:.ui; 11 rwr.vr.j [arenatili eh.i-tt.uem &c. » ' 
tf, in jf* =ivi=" j*im fune kmritin iraujlmienem in exiranem ad li. 
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= benr«ia exdufiaiim non permififfel dimm , fi in donatane emfinxilh- _ 

= «™ Fsmiiìai prìncipaliicr prue BtuSi babiàj}ei.= 
E ™= può controverterli, che il Dot*™ per la fi» dcboleizadt 
■nenie folle ciecamente condono a donne, fera* punto comprende- 
re la mamma imprudenza della Donazione, la quale pet quello folo 
dovrebbe dichiariti, mdk , e inioffllieoie , come ponderando preci; 
famentc la predetta circoltanza dell' efdufione de propri ducenda» 
in favore degli dtaini, nat Itttam benimmo nella Fintatoli NuU 
Biaiit Donatimi' tfl. Sspicmbris <n6. nnm. 13. e imm. 3;. »«W 
A ti CiT'i/io- -V.-H..;. ^.™«;:,s :V«.'.visw 11. 

Eflendo quelli gl'inconvenienti, che regolarmente s incontrano negli 
^ a,,? fatti fen» la necefiatiz cog™, 0 per un fine diverto da 
■«.elio con cui apparente menie ■furor, concepiti, ed elprelìi . vale a 
dire , che quanto più fi procura di ufar maggiori cautele per ren- 
derli «abili , c fumflcnti, altrettanto 5'inciàmpa nelle contrarietà ea 
alTurdi, che mamfeflano poi maggiormente la loro illegittimità e 
inculimela Andreol. emiri u- «»»■ ^ e nimi. Rote. éjp. '«r. 
Ite 46. num. *6. efegg.doici concordanti Suri àicif. aji. nam- 
ti. ver/. & miamxh ,',1 &i. mini t,h!i;.. ikttl- '}T~ tjnm.17.mM 

tura! J»" / 
= riiaf , jfla«ls m*2« anaerttar , tf magli txpuljts Uncini in lettm prò- 

oCÌe^auei", e patti fuddetti pia anche appofta ncll' Ifirumenio U 
rennnzia all' inlìnuaziono , cóMftlli'WW W'fW'™" Inculcate ciaum- 
le, ed cfpremoni ,-=™ = E ; 
= chefe Alcltindro , fu ed i, che detta Donazione ne fornica ,1 mo 
= tntale tlfetto , ed decurione^ ancorché n^ot^inlinuata^p ^_ 
iflis le. rcnunzifa,'e rcnunzia al' benefizio dell' infinuazionc predetta 
-et alla Legge, che otdina , che le Donazioni fi dcvitio inumiate , 
= perche vuole, che la prefeme vaglia , e tenga , ^ancorché non ini - 
.butti, e che né da elTo, ne da " vcrui,- altro , ■ puffi elitre, o venir 
= oppone quello difello , e cosi glarb nuovamente ad Sanfta Ue. tvsn 
= gel,a lopra l> uiiwV tua, volendo che cori detto giuramento 5 rateo- 
A, Tuppllto alla detta infinuazionc , e : arditeti 0 deHa tnedefima , e 
= falvo fempro quanto fopra , a niiggiòi tlnttl» "KlH^iSij.jj,," - 

= fce Procuratore detto Signor Don? ■ " """ u n "'-"" J c " 

= cellivamcnte. a note* quella fcrnptc- . <■■ ™ < L ^ \., 

"infinSne'fu di nuovo rrpemta con altri due giuramenti circa al 

fine dell' Ifrrumenlo Sommar, man. }< ■ .MJ- ==- . . 

La qual renunzia cosi circulUmuaM , e m«rma di rami Bramenti , 
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clic fttcbbo Unta ftperflua in una Doninomi ciuìitiva , fina vera- 
mente per il fine giullo , e legittimo di confervate i Beni ut!!' agni- 
zione Unufii. de tur. jMcìi. diip. ia 7 . n«m. jS. la Rum. axami Fa/to- 
ner, la. di Datai, itttf. 4. nifi». 4. alice a render l'uro più foipct. 
IO che mai, come ferma in punto Deii.n;. ie/p. ;:. num. 1(4. e yigj. 
<W. j.»Ì7Ì = £< («jn in lulìntauinh J.-::»ih--.m:, ™„ c.i-.tJcuiiam j»m. 
= mam 500. aurcurum non j:i J'jìiium np\::n tjì.is il,i»j'nljt teuxr.ruùo. 
= HUm, cmn pn: ,:ppj;:',.ie , j::! p:t:am-n: Jl.i-.nm . ,j- ,h:i inducimi ul noi. 
= pcr gioì", ftc. = 0 più l'otto ivi. = (hi:<i rcfphdaur qua! um ultuidMS 
= cautela noeel in Jnjftiìii , i> in bis . psjiiui balere jnjpicinem 
=fraadii, inii, 6" !ir;ui'rcen:i-i;:i: , qn:i::ì:;i in bis :.:!,:; s-iuleijc .itim- 
=■ danlci wbem:';i::':i; iW»:;! J '. , i.'/ , . , 'i r'j'jrw , «; /« i'p?:k tradii Bald. gj- 
= Alberici-e. £^ tfwB liaid. conf. 477. |. volum. . flnW tjHmito piarci 
= cante/ac adbii?;i;:ir in <c::trji::ii/i: jujpciìn , e 1 m.j.;:; jnjpiih 
= fi-amli! . idi, èj- idem in eap. --. cui. J- tonliici. 'marni, quid 
- nii sbnnéanlisr eji cmce.'.i , d'i cjidcmtjr ejì frani , = ci da maggior- 
mente a connfeerc la lemma premura , che fu avuta . di nncclo fe- 
grcto , ed occulto ; quando anzi nelle citcoitanze del calo , larcbbe 
Maro neceffatio renderlo pubblico, e palale mediante 1" inondazione. 

lem" dall' obbligo di diete u™a\ ^o^ forme ^end^n" li ferma 
nella fudd. FfoffliM iVWftsnj pimiilimi >fl. Srfrealr,xj}& n. m. 

5, Il 

LA fecondi Donazione de - 10. Agollo 17);. fu ancor elfi cckbtata 
per lllrumcnio cogito dal rr.edelirao Notalo Mclscr Michel An- 
gelo Sgranili Procuratore, e confidente di Cara del Signor Mar- 
còde Ubaldo Donatario , e per tenerli occulta . 0 dargli forfe nel 
tempo iHeflb una maggiore appare»/.» di vidi.liii, f:tliein-- I' lilrumen- 
to non folle rogato come il plinto fuori della Cala di comune ahi- 

fatti inreriremre per Telrimonj a detto 1 fi ru ninno due' Religioli^A- 
goiliniani Scalai: Sommari*/ ina. ì8.pag. =7. §. Falla io Firenze; Lo 

il* "forpein: CWr 1 F \l\l"'/:~'ìlV 12. \o. 

1- IHuJlndmio %usr ii:,£i: r l-':r.::u nal.i psw.ii. F.'.'remina Nn/lila- 

111 Bailammi 11. Ini i7sd. g. 37. In fi», ivi. = Equclchè c più.fu- 
= ron chiamati per Tclfunonj due Religioli , a 1 quali non fi fa , che 
= folle neppur cogniti la perfona del Donatore , lo che molto influi- 
= fcc a render Tempre più fofpcna la- Donazione . - 
Anche quella Donazioni; fu colorita col favote dell'Agnazione . e col 

molo di un Fi deco ramili» perpetuo , e divifibile. ma con la follia 



incOTaalianii traile aue uiniuin.i'". --• 
l.'.decomrm.lo orini* q«"» "W S**« VUrchrf. UWù-.. ™— 
,c dopo lefliMirnv; .li ^ . .jnìli <W ^not MaictafeC.viLEr.lv 

. .1 :■ , ir; Libilo IJ'J. - 

Ed £ %^ Don"? ,- - 11 pfora f ? 8 ' ^ 

e, e-f.™ «vo.tI, , per n^miuorac, ™ P" l"P'^"™ cn » 
de' fieli, afre» DUalfivoBli* aliti csul», come pure vi lu »ppoW 
U JL* pMii »»' alMnc 

pCMica io ncinilinnun» della Doninone precederne - Simmir. A mm. 
e inumino - = '"^ .' '] , „. r, ramina Nallim'i' 

icAfirr* v;;l > ...... * * ^p»/— 

= ,« «i,w/ f i«» " ' ' W "T'ii»-- 

""■"f s:r£ J :~£rs.;™i«« 4 s;r: ir». 

TO.'sntìw 11 SigAor M.rchcrc Fnnccfco. e 1 d. lui e dnc™. 



le linee de Frslelli del Donante, invilendoli il 
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denti Marchi, fa^ un» ftrettiuimi praibiiione d'alienazione a lotti 

4. Sommar, ■min'.. j8. (lag. ij..§. E. ptrtbè.r initnùwe \ E piji v'ag- 
giunge im me ia [amento . e Cena intervallo alcund di parole li fe- 
■guent'; tìicliiaraiiune, elio per chiarella niigginte giova inrieramen- 
re IMlcriirere.iw * Privò ancora,, e priva della Succcflionc in deiii 
' =-tlici li, e Beni, tutti quelli dcllt ibpraddslti chiamati, ncliuno aitino 
: =<fclo{a,;nè ioccermato , e compreiilnco i- figli . e difendimi di der- 
* to Sig.-Marchele Ubaldu , nel «fa ? he i rocdefimi , o aitano di cl"- 
= fi., prorncnfcXso, o rentaHodi promuovere tanto giudidalmentc , che 

, =tro. detto Signor Marchcfe-Ubilda, l conno li di, lui Eredi, e Suc- 
-eenoriper qualunque -cauli . ;e dapefidenia generalmente , ed in fpe- 

■ cie non derogando Stc. pec cauli) della prtlentc lìoi i azione .- come 
o dell'altra precedente: de i }. Marzo 1731. e del dilpoilo , ed Diurna- 
li ro nell'iuna, e nell'altri . come incaci nell' a|im elfo, che delti 
= chiamati, a alcuni dt elfi tonutTe. di riconofeerc lo. Staro, e Pai«- 
= niomo..d=l detto Sig.. Donatore, adi rivedere. in qualunque ruo ;*» 
= anco «ragiudicult, ed imlchevolo. lu fcriuurato ne. Libri, e le PjC- 

:agiaro deira fuo Pa"rrirnnnii»i comprendendo meo delio S!g. Marcherò 
= Ubaldo, e li (uoi Eredi, a Succeil ori 'quando mal apparine .. ebe efla 

— odi fino il detto dia Patrimonio, poiché l'efprcifj , e deliberata (ila. 
volontà ,-t'u*d è, cb* tulli li i'jpradJ-;tti di umili , e compre»' in que- 

= Ila Tua dilpofiiionc, ntliuno attillo clclufo, ne eccettuilo, devino 
talidene-in "tutto e per iurta .alliifyW pura ; otaemplieo jil^rzione .di 
«rdetto-iig.^ Marche/di -IJ balio-, e i^llUuni.Ersii;'. .e.SiiceolIbri . nclli 

■ c*ndid«feaij 0 cofeiona». do quali . it.ig.iat D.imtora unicamente eon- 
■ «filli, -•'■S Yi'tiolte, tallio riipctro alla o/unni, ijmnm tilpetro alla 
i^oalilll dJ'Sitnii ceno fopra , co.iiìkc 1.- nclu pi-clinic di I pulii ione 1 

oie.nella'*rttkal ^ricedonda de 13. M:ir/.o 1^ =. . 'fonia ■ poter prerende- 
= ie Brente"! pi lì 'di ouello, che ita cito, oidilli detti' fan 1 Eredi. :e Sue- 
"Cellari iettila 'n'iohustto, ed nitrito ; ■ollerii intanto , e nrrov«r(i 
U nel diiro-ft&'Pit.^aViranioijed inldnniegienzi Ibggéfid iH' una ,.ciall' 

- aftra-del«i<iette frazioni , e.Ditpoiiziiini ^alimnemi tacendo siin- 
» rendi "il 1 W*«miflacreViiy *pff f*®> .' &ìipfi jartr. fcaiu inerirà . e «te. 
=> milfibil mente piivo d'ogni comodo di quella. Idi .prljLcnio. Qifpoiizio- 

I «ne, e l&oiMzione, vtMefldO' ^fp^ainedre .che jj! làbbia pér..re>.ociia , 
1 oculata-, -ed innuiaw'i'ttSHii.' , ' u ** 1 *** per allori "caftE>, ed. anliul- 
-Ib.e pr* reTOci(ifjSBaffia?Ì^"^™'*-» ,r «'', *iila.\x vocazione, a 
1 ' foli impone, come fbpra, fai» 't n :lai'ora di dhmhtpje di datn erna- 
=-nwti.cbi conirivte(nFe^r/ nujlm-lp"»' modo a qnetta tua volciori; ed 
= Òrdiniaonej ed i Beni refllKo llbeir' -ln- di ed» io dato S^^Mar. 




i chete Ubaldo , ed in detti Cuoi Signori Eredi, e Suceeflori con fa- 
= coltà di paterne difpotre liberamente, ed in quel modo , e formi ad 
= eflo,o ad elfi parrà, c piacerà, e come le la prclcme difpolizione 
sfiata fatta non folle. 

Uni dichiitazione di quella natura, non trovabile certamente ki tutto 
1' Archivio di Firenze in alcuno dcgl' lilruroemi ivi ripolii £n dal 
principio della fua erezione, e neppur forfè trovabile in alcun Ifltu. 
mento del Monda , provi fin' all' ultima evidenza, che il Signor Do- 
nante nnn intere niente di quello fece, e li li [ciò ciecamente condur- 
le a cTeguire l'altrui volontà, fenzt poter comprendere gli alfurdi. 

In prinioSoogo la dei» di etili razione, è dia mei ni niente oppofla al 
primario fine, carello tanto nella prima, che nella feconda Dona- 
zione, di perpetuale i B:ni donati nella Famiglia , ed Agnazione del 
Donante; perchè a tenore di ut dichiarazione , fe un fola de' chia- 
mati contravvenga, chiedendo d rendimento de' Conti , deve rubilo 
cefiare il Fide commi Ho, ed i fieni devono [Citare a libera difpofì- 
lione del Sig, Marchefe Ubaldo, e de' fimi Eredi, e SuccelTori , an- 
co a pregiudizio degli aliti chiamiti, che non contravvengano, feb- 
bene fi tratti in quella fecondi Donazione d' im Fidecomniifio con- 
fidente uoicamente in Credili e contami, l'clillenza, 0 la quantità 
de 1 quali c impedibile a concluderli fanti alcun rendimento di conti. 
Seeondatiameme £ contradiuoria con la Utsiiiir.ma proibizione d' alie- 
nare qualunque furia dei Beni lionati , a con la pena della caducità, 
a chi gli alienarti:, a cui ella dichiarazione trovali i m me dia irniente 

In terzo luogo fa vedere, che quantunque la Donazione Ila. fiata ad 
arte velini dello (peciofo molo zìi Fidctomanilo, con manifttto con. 
«udizione perù alle parole .con cui precederne memo era (lata con. 
cepita , tende in follanza principalmente i favorire il Signor Mar. 
chefe Ubaldo , e tuoi Eredi , e Bncccilnri, e viene in ella preferita 
l'interelTe e vantaggio loro a quello de' chiamati al Fid eco in mi Ilo, 
uè il Fi detonimi Ho e voluto, le non in quanto poda dar ombra , e 
colore alla Donazione, ed eJTer di giovamento a) Signor Donata- 
rio , e [noi Figli ed Eredi , ai libero arbitrio de' quali vjcoe ad eller 
rimefio il far ri, che abbia, o. non ahbia inetto , come in lomu 
fjlianiiffinii termini fu decifo nella fopraccit»ta Barellimi Ntilitlatis 
Diminuii %$. Scfttmi. 17JO. Km. iji. 

Inquairo luogo dimollra, che il Sig. Donatario, a cui era ben nota 
l^quiljià della paloni del Donante, fortemente dubitava .delta fa- 
sciati con umile dichiarazione di porre un fier" ' rhi,^,: fr! 



;di fatto, aho- il Sig. Marchete AlelTandro ptr li fu» Hi __ 
-lajiiriit.non fi cri. rati enctrivamente ingeriio nelli cara do' prò- 
'?rj inrerefli ; ma mito il di lui Patrimonio era Dato feropro ammi- 
cniflraio da altri, e dopo li morte della Madre, ne aveva avuta la 
iopriniendenza il Signor Marchete Ubaldo, il quale dubitando in pro- 
greUb di tempo, di potei clTere ailrcuo a rcnderno conto, ad og- 
getto di liberarli da un tal obbligo , e rifica . procurò di far' infe- 
rire nella Donazione la dichiarazione predetta . ' • - 
E finalmente ci da a conofeere, quanto il prefaro Signor Donante fòr- 
te mai condifeendentc , e facilmente conducihilc ad ogni fuo danno, 
e pregiudizio , giungendo fino- ai fegno di rimetterli in tutto, e per 

- i dei Sig. 



che quantunque pi(ob abilmente porelTcro edera i di lui 

B li. poievano anche, (ecopdo le umane vicende, ellcro 

pedone affatto citarne, c ciò» era del>tntto incerto ; fpecial- 
te al tempo della fatta Donazione . i 



ri giungono fino' a fermare) che i 
ìfolire. protai 



o l.i circonrenzion 

o Htrmefill. ai Lep. fif; s- pan, $.ffg.;j. 

ghj. ). man. io. Grutìaa. difiept. firnif. cap. n-f . «on. frìffigg! Au- 
lirli!, cenino. 14. 9- C'py- lair. anfnir. ti), num. uà. e figg. 
Allegria", unir. pf>. ima. 166. e figg. e fpccialinenre da ned crii al 
nani. 168. dove ferma ciò maggiormente procederò, quando li trat- 
ta di Donazione fatta da una perfona imbecille, e di fragile «mìglio 
Beiiilicr. de flaeff. ìbeor. 9i- num. 4- verf. quinto la Rml. avanti Frisi, 
dai/, st. mix. afi. t'vj. ini/. joA mai. 1 4- e figg. pare, i&.edtaf 
490. man. t 3. t 14. puri. 1 9. ree. e daif, 47. num, 9. ima. 1. Nupcrr. 
maifimc quando i patti, e le cautele, o repugnano alla natura dell' 
atto, che fi celebra. 0 li contradicono fra di loro Andrai, lenir. 
15. num. 14. e nam. 19. la Rum. «unii Melili, daif 971. n. 19. fio. 
Non potrà almeno nel cafo noilro non ammetterli, che una dichia- 
razione limile alla fudderta , cosi particolare, einaudira , faccia con. 
prendere a colpo d' occhio, che la Donazione.. fa fan», lenza che 
precedelle nel Dorarne la cognizione dell'. intelletto, indirpenfabil- 
mcnte nccelfaria per rende* valido ■ od efticicé qualunque atto obbli. 
gaiorio , come difrafa mente , ed egregiamente ttatiata quella materia, 
fu fermalo nella fuddetra F/eTtntiot Nullitolii Deiiaiicnìi iS.Scpicm- 
irii ini. tmm. jo. e più figg. avanti il fu Signor Cav. Pieiifahì 
Nrrmii. .:.:.:!..; 
Ni deve prr ultimo rralafciarfi d' avvertire , che nella fuddetta fecou- 



di Donazione, comprenfiv» , corno li i detto, di ratti i Beni Vello 
il Damme folle per laleiare al tempo della mone . oltre i com- 
prali nella prima Donazioni.- , quantunque li tifervaffe al Donarne 
mcdefimo 1' uluiiuno de' Beni donati, e la facoltà di teliate perla 
fontina di feudi mille, e degli avanzi, e acquili], che egli poteffe 
fare coli' ideilo ulufiutto. fu perù convenuta, che anche i rifervi 
cadeflero nella Donazione, quando il Donante avanti la fui motte 
non ne avelie diverbio ente diipodo. Citcofianzi ancor quella , che 
affli fu valutala per giudicar fofperta, e invalida la Donazione nella 
preallegaia Fiorentina Nuliiialit Dtnalionii i3. SefUmtrù i;jo\ $. 
i j avanti il Sigiar Caa. Ninni, t nella FhrtMÌM Nuliiialit Doni. 
limi) 11. Mi i7jd. $. 4*. marni f Illufirtfi. Sg. Audi. rimiri. 

$. ni, 

Quantunque il Signor Marcbcfe AlciTatidro con la prima DonazJo. 
ne, fatto le condizioni appolle nella tnedefima , fi folle fpoglia- 
ro della proprietà e Dominio de' Beni in elfi compreli, e con la 
feconda Donazione, II Coffe obbligalo a lafciare al Signor Marcbcfe 
Ubaldo , ed agli altri chiamali al Fidecommillo , ratio il rollante 
de' Beni, che follerò per ritrovarli nel fao libero Patrimonio al 
tempo della di lui morte > rimaneva per altro affai beo provvido 
d'una cofpicua entrata di circa a feudi 4joo. l'anno, quanto im- 
portava I' ulufruito di tutti i Tuoi Beni, liberamente riler vaioli in 
ambedue le Donazioni , col quale avrebbe potuto farli un decora- 
liflimo, ed aitai fplendido trattamento. Aveva fempre abitato in 
Cafa del Signor Marcherò Ubaldo, da cui era flato fempte di- 
fpollo dopo la morte della Madre , dell' Entrate del fuo Patrimo. 
nio, c gli era flato puramente lo mulini [Irato il neceflario vitto, e 
veilito, e qualche piccola quantità di denaro in fomma di poche 
lite per volta ogni tante felliniane per lodisfare il loo genio puerile 
di comprar leggende, ed altre piccole bagattelle, adattate alfa pie. 
ciolezza del di lui capo, e talento. E nondimeno fpoglian do li con 
la terza Donazione de' ]!. Ottobre 1743. del fuddeito fuo pingue 
ufufrutto , e renunziando ancor quello al Signor Marcbcfe Ubaldo , 
a cui aveva tane le alne Donazioni, adduce per la cauta più fpe- 
ciale di tal tenunzia e donazione, il buon Trattamento, che riceve 
in cafa del medefimo Signor Donatario Sommar, imn. 46- pag. 30. 
c ivi » E volendo in oggi l' antedetta Signor Marchcfe Alellàndro rao- 
= flrarfl tempre più liberale al detto fuo Signor Fratello . e darli ni- 
o tenori riprove, e nfeontti del fuo fraterno affino , per più giulle. 
= e ragionevoli caute niovenri 1' anima fuo , ed in fpecie ancora , per- 
z,ehì il medelimo fi trova benifiimo "aitato , fetviio, ed alunno, in 



'^ognip e quali-mone Cui e 

adi modo irilc tiie egli n 

^ della fua r^erfooi = . 
L' avere efp rena quella cauli dimollra chianmente i che egli non fa> 

pcc ir?.tiaifi-, perchè fc i'avclfe riputo , non averebbe almeno ad- 
dotta, li cauli predetta per li più fpccule della Donaeionei e mol- 
to rjeno avrebbe deiro, che non potevi bramato di vmtaggio por 
fcrvitio della lui perfona; perchè fé non litro potevi delittore il 



giudici ili dcpolli. che elio c 
chic ri, che In conducevano 
imi-, num. ;8. L' in fu (lille n 



ridano . di min ami egli donato 
Il ncciflani cognirjione del danno e pre- 
ndigliene , provino boniilinio Crawl, 
ci «ir/ 41. uum. 30. fé 1. Andrei, no- 
Ì ina. iimirn. oS. 11-iu- ie>. 
1 Donazione >> liidrkno ;.i: ji:c vicinino 



per il proprio ini : 

all' ilicITo Signor Donarne , di non convivere, nò coabitare con elfi, 
debbino dei tinti Mobili, Argenti, e Gioie compre!! nelle precedenti 
Donazioni, darli follmente l'ufo di quelli , che gli Maro necelfari 
per ammobilirc una Cifa di Cavaliere , e fomminiltrarli annualnien- 
IC la fomini di feudi millcdngento per minteiisrli da fuo pad. S*m. 
air. tua*, ifi, p* S . ji- §- p"*' I !'££■ . 
Anche l'cffcrli rifcrvito un si mediocre trattamento per la rennn;ia a 
on ufQfnino unto pingue, fa vedere, che 1! Donante novera niente 

dn= 1 clic l ' I J enro I anno che erano 

paco più della quarta patte della foa Entrata, nel cafo di dover ef- 
5>r cofkctto dopo li morte del Signor Donatario . per d.,ro e far™ 
de' di lui Signori Fuli. n d', ili ri 11. ir noti MiuiLiii, a ufcirc di Cala 
loro , e non più convivere co' meielimi . E da ciò ne rifilila tempre 



nuggiujrflenK \i .n^ffimi imprudw!»^s,WiopB di quefl'aito. come 
ir, paniti ùiTcrvj |, fei. Csim.'»-. fc/ .™. :■<. 

In olire quelli Donazione, a differenza delle precederli] ..ambedue Tane 
per .pubblico .|£ruiHenio, travali.eelchrata .per ( una Icmplice fcrara , 
- : ■ -a, ond-. pur u,ijd:i> loia cidcieblif ,faiio .la ccn^u ddle noie 
, che jnnni/ino tutte ItOoniiionì .fitte clandcfti himente, coti- 
abbiamogià dimoftraio nelle pallate alleggio;- 1 - - — 



hiferr. e avana ,1 



fin . detìf. 971. bbjb. 7. ed in precifi «tnifo di Donazióne fatti da 

una perfora imbecille per , (fritta, privata', CDnfctmjno ' Berlacchn. 
iptì. BBW.j». Ntguersl. alici. :6 - 1: <' e : " u provato otti- 

mamenie nella. più ioIic citati fi\rtmw Nullìiaiìi Dsxatiuuii :S. Se- 

fremirli 171*. busi. 17. nuw. 11. t m«. -ù. 
.Ma vi £ ancora dj peggio, perchè in.ella Donazione fu élpreflamente 

.convenuto, che divelle lenerll fegret» ed occulta , come, al §. .3. 

della oedefimi Sa/user. d. nam.n6.pag. 3=. s ivi - Terzo che fctibe- 

r.c a l'emidi tii <;ii3,-.rr: ■' -, ii dovertelo fate i paflaggi ai Libri 
ideile Decimo, ci uciri ;h,i-o,m d:i .Menu in Credito del detto - 
: =SìgnOr Ubaldo ;!i v.iir: L-,i ;ì;,:-i;ì , L'i.ijn .:, o e dtM nat^ de- ' 

Hanno J; L:r-.^!.t.-..^J ii .ii.:.;.. ;,r.u: -a;.; i.:i'<;:.i , deva fi continuate 
= a tenere anco in futuro per amilo riguarda I' Azienda della Gara. 
- e la Seti iiura i'.-. I ':' n.innio donno . e i[ue[lo a folti fine di faina- 
= re l'appatcnia, e di non render paljf; e pubblico fino al giorno 
» della motte di detto Signor Alcffandro , o livvero fin' a tanto ch.e 
e il bifogno non lo richieda, quanto dal medefìnió ì flato difpolìo a 
» Favore di detto Signor Ubaldo, c fi» difcendeoza . e altri che fo- 
= pra.= Qyil moflruofo patto, tendente ad occultar maggiormente 
la Donazione, fatta da una perfona imbecille, che ntjppur farebbe 
fiata valida , fe vi fofTe fiata aggiunti li folenne renunzia all' inlìnua- 
zione . pei quello prova di vederli li Rtai. deiìf. i3j. num. 8. e 10. 
par. io- rei. ci manifeda viepiù l'inttinfeca uullitì della medefimi , 
come feiroano'da vedetti parimente Dedan, rtff. j 1. naia. 16. nb.: 
3. e la predella Fiorentina Nullilalis Dsnathaiìs 18. Sipiemèr. 1J3Ó. 

Che fe la Donazione fofie Hata fatta da una perfona capace di difucr- 

ncrc ab che operava , talmen— t; - 

verci interclle, non vi fofTe fi 
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tamente Aito necsriario , ne opportuno . V apporvi il pino predet- 
to , in ordine al quale bifognava per nino il tempo the viveva il 
Demanio, linciare i fingete, che la Donazione nnn ehlleuei tinto- 
più che 'nel tempo, in cui detta Donazione fu mila., non poiey*-> 
notllcrvi altri fiilcuì . per falirate l'apparenza col Signor M irale 
Francefco,' col quale, oltre i molti giudizi continuamente agnati nel 
pollato , era vegliata poco avanti una lue gravi (Em* pef la fucecf. 
rione al Fiaoaomniiifo patticolate . punii caroli [>er la morte del la 
Sgnor Marchete. Silvio. Onde uifogo» dire, che non per al trrj fol- 
le procurato di tener occulta. la detta Donazione , le non per the vi 
età ■ tutta l'iOccalìone di dubitare, e temete ilclli validità della nicr 
dcfinia, owcib vi fu aggiunta la Cliuiiila - o fi vero fin a ramo , 
= the il bifoeno non lo richieda = menile .piai bifogno , e quale necelr 
fitl poievamaì enervi di tale, occultazione , e di uh' finzioni , le \ 
urto folle fiato fatto da per fona- intelligente e capate , e con buon, 
feda. Che terò' ini contegno di tal fona, che per tenete occulto 
l'ano obbl( E a a ufar cautele, e diligenze, oppolle alla venta , e 
(inceriti do fatti , canncriia . ; .^v.iuHi:i-nit- l'ano incuriimo perii, 



. M i 



riibilmeme dagli a» 



uri, cioè che il Signor MarcBcfc Alafian 
ta Donazione, fi era mai ingerito nell' Azienda , e Amiiimiilra/niiic 
del fuo l'attimonio. ne mai aveva potuto aver notizia de propri in- 
iettili, non avendo pet tale dico ballante capatila nè difeern,. 
memo i ma febbene del fuo Patrimonio , e delle di lui Enitatc fot 
fe n.ta'-enu.a p„ del M ■= 4,U U « del Computa , 

una fenarata fcmtura , il turto peto era fcinpre IUo rugol-io con la 
fola dltezionc del S^ior M..t.-I L'I' ,l;Ui . ^ intuirò al governo , 



a die h Dona 



mno precedente, il Signor Donatario non avreUDc per- 
ciò fi conunoalfe dopo quella donazione in fuo pregm. 
rcib farebbe fiato iii.ji. >(;,!.. .le V uleiiuirc un ili pano len- 



linema, conforme "li conviene con 
le non avelie dovuto continuare ad avet la direzione del Patrimonio 
donato la raedelima ceffona , che l 1 aveva avuti nel tempo addietro. 



Mi ni 11 ri fiibal- 
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■j. ■ ■ .5. .iv. . .... ;;. 

-Din..» !*S)lKli «OH .a .iWnilv rttli.iiil 

GLI silfi itti, e le altre Donazioni , che ha fatte nel torio di fui 
vita il Signor Marchete Aleflandto . tanto a favore del h Signor» 
Marchefa Goilanza fui Madre, che del Signor Marchefe Ubuldo tuo 
Signor Fratello , nel tempo medefimo che elio viveva folto li reipet- 
tiva loro Amminifttazione . fono in laoto numero, che troppo fi 
prolungherebbe il notilo difcorfo, fe ora nuovamente doveflero nict- 
icrfi in vifli lune le circollinzc , che ancor quelli accompagnano . e 
che dimollrano L maitm lohonc dtl donante, e li (omnia impru- 
denza, con li quale ciarchcduno di elfi tu fitto ■ Onde avendo con 
tutta I' cfinezza . con cui hi incora trinato delie fopraddet.e Do- 
nazioni, db efeguito il Jili^ntniiiun Syoot Dottor Rodi nelle tue 
clone Sciitiutc pubblio; .,11; li.iinuc , cioò nella prima, di elle dal 
bbib. ji. e più figg. enella feconda dil uni. 11. ' ['SS" dove ha 
beniflìmo dato sfogo a tutte le contrarie eccezion., ben volcuneri 
qoanto al più ptecifo dettaglio ci riiucitunio alle mcdcfiiue . nippli, 
cando i Sapiciiiiiiii:» Signori Giudici .1 I .-1 .1-1 mente riiilumerie. 
Solo in filccinro (i accenna, non poterli mai foflcnere per un ittn fa- 
Kit., e eludente la compra , che tace il Signor Marchete Alcllaudro 
per tcuui di Qs.to d.l si B ™t Marchete Ubaldo, ^oo ; 

prendere dal medefimo pochi giorni dopo a cambio l' ideila fonimi 
a quattro per cento , e cosi aggravarti d' un debito fruttifero in fcu. 
di quaranta l' anno . per fare un acquillo di Quadri , che erano per 
Ini ariatto iùpcrfìui, e che rcltavano come prima per folo ufi) del 
venditore, che gli fomminiftrò a cambio il denaro per pagarne il 

~l2 Donazione che elio fece ne' it. Agoflo 1716. alla Signora Mirchefa 
Gotlanza Madre del Diamante legato in Anello d'oro, che la me- 
defima gli fece a tal' effetto comprare per feudi milletrecento Som. 

0 per fe flciiij 111 iciiva, :;1trtit;uito fu 1 mpruden- 
— Ino di quella Gioia, c del Vezzo 
o per Tcudi mill ed ugento ne' ij. No- 
. VII. fu poi collretto a prendere a 
Cambio rie' 5. Novembre 1717. dall' iftclTa Madre Dolciaria feudi 
tremila t «centocinquanta , col frutto a cinque per cento Som- 
mar, una. XII 

E cosi pei fare un regalo alla Madre già avanzata in età , d' un Anello 
ficchiamo . c per comprar altre gioie per lui affatto inutili, 5' aggra- 
vò A' un Debito Cambiario, i (rutti drl qiule scendevano a reudi 
cent olcllanta fette lire 3. 10. l'anno; E quefto Debito poi lo eoo. 
traile con la Madre niedclima tua Cutlinec, che lenza una gialla 
caula. e Cerni il Decreto del Giudice, non avrebbe potuto legitti- 



miniente prendere ■ Cambio in nome del Figlio, neppure da una 
iella perfona Cajareg. afe ammttt- dijc. 17. nani. 14. y faffim. 
Moltruofe , ed a quel legno maggiore imprudenti furon te alire Dona- 
zioni, che Incesili va mente egli fece all' iftella Tua Signora Madre, e 
Curatrice , di più cofpienc fomme di cornanti , che di tempo, in tem- 
po avena ella tratte dilla di lui Calia , e con le quali larcbbc rimalla 
fòprappagata del fuddetto tuo Credito Cambiario > come in Sommar. 
t»m, 16. 10. ai. e >o. Di maniera chela mcdelima per tatto il tem- 
po che lille, continub ad efig E rc dal figlio annualmente i frutti del 
predetto Cambio , ebe di ragione doterà conliderarli come gii pa- 
gaia , ed efttntn. 

Tutte le qoali Donazioni il da. notarli etTer feguite io tempo , in cui. 
non pati neppur cadervi il minimo dubbio, che il Signor Marchile 
Aleflandro fofsc fonopalto di Tatto alla cura , e governo della Ma- 
dre, come apparile da più lllrumenti afsai poftetiori , ed in fpecie 
da quello de' *. Agollo . 714. Starnar. Sofira ima. xx\ ivi ■ Mulini"- 
afima Dom, Marchiooifsa. Conlianti» Malta: beltà Stufa , vidua relitta 
= ab ohm llluilriffioiD Uniti. Machione Fabio Feroni Nobilis Horen- 
= rina JHarr Tuirtx . & Curarrir. maritimi Oim. jfkxmdri Fermi 
= tmt. & éSi olila Dia. Marchimi! /■„(.,: M„„::.nh filli.&e. * e dall' 

aiirode' 11. Marzo ,i*s- Sommar, della Pane mim. 1. 
tefiva parimente 1 e imprudente fu f <.b hi . Ba ;,<.„= f^it, dal Signor Mac. 
chefe Alelsaridro a favore del Signor Maccherà Ubaldo dopo hi mor- 
te della Signora Marchefa Gollanzi Madre per Scrina privara de' 7. 
Maggio 1714. Sommar, naia. 14. di concorrere cioè per mela alle 
fpele di ogni forte della Caia, <)ujntunque. li conferii nella medefima 
Scrina, (bt ptr il ptta maiittuimeiilo di pia perfino: non erano necef- 
farie delle Ipcfe ; efpreffione, che fu appolla per efeluder; l'eccciio. 
ne dell' errore , e dell' ignoranza (tipetto ad un ral (atto per fa ilcfso 
innegabile, ed in tal torma ottenere dall'imbecille una continuata 

Come pure imprudenti, 0 di fila natura lelivc fono le tante airrc Do- 
nazioni da lui fatte al medelimo Signor Marchete Ubaldo , di più. 

Libri Sommar, man. 44. 45. e num. 47. e fihfegg. 
Ed iniprri dentini me poi, quanto mai dir li potli. furon le obbligatili, 
ni da lui contratte nelle refp et live Sctitie Matrimoniali Soaaar. n. 
Sì. e jegg. di pagare a eiafeheduno de Mariti delle tre fue Signore 
Nipoti figlie del Signor Marchete Ubaldo, la fomma di. feudi tremila 
per patte di lor Doie, ciò facendo in un tempo, in. cui era rima- 
rlo col roifersbiic allegamento di feudi zs. il mere , rirervatofi nel- 
la Donazione de ]i, Qitobrc 174), ed clprimendoli di farlo per 
fgravio e Tollievo dell'iuelio 5ignor Marchefe Ubaldo , a coi. come 
fi è veduto, aveva già donato tutto il fuo. ed il quale frattanto pa- 
gando di poi del proprio anche le tornine predale, con riportarne 



di di lui Signori Genici la ceRionC delle ragioni contro il Frittilo, 
venne a creile col medclimo un crediti] di laidi noteniila di capi, 
«ile. 1 di cui fruiti (olamenie. ( quali ancora latcb&c IIjio qjeilio- 
tiabile !e follerò dovuti a ragione di quanto pe: renio, coire liut. 

li e.:.-. Jclii f cdcrij cITi-r. ) . svic'....-K. , i, , . ... 

porrare del pre>l?::» ." ~r u j ! si;nai3C;.io di .'rudi tei incinge il 

melo. Di maDieu.rc li »;:.:irj . chi .■eimt'-tc . ir vi l.,:ih: . 
moti decotto , e carico di debili con i ale lo fuo Donatami, e Ani- 
Winifltatore . 

Efleudo Lnfoflifleme > e msodicita, quando mai dir 0 polli, la con ira. 
ria u.jicfj, che le predette ire obbligazioni foileio fané fate dal 
Signor Marcbcfc Ubaldo al Signor Alcffandro per una mera appa- 
renza, e non gii all' effetto di averlo veramente per Obbligato. 
Quando le obbligazioni lì vedon contratte a favore di terze periti- 
ne; E quando nell'alto che il Signor Marchofe Ubaldo pigò del 
proprio anco le fomme promefle dal Signor Aleflandro, fu follccito 
di riportarne la un'ione delle ragioni contro il medefimo, e in ve- 
ce di farli dichiarazione, alcuna di buona fede, conforme farebbe 
flato ncccllario nel contrarlo fuppoilo , gliene foce dare anzi debito 
ai Libri della propria Amminiltrazione i E quando poi, fe doventi 
ammetterli l'ideata fimulazione , fi ritorcerebbe ancor quella contro 
la Patte mcdelima-, mentre darebbe fempte più a connfccre il pre- 
dominio , che avelia il Signot Donante nella perfona del Signor Do- 
natario , attefo il quale non vi è maggior ragione per credere ap- 
paienti, e limulate quelle tre obbligazioni, e non tutti gli altri ar- 
ti, che cadono in difputa. 

Finalmente i da «Temili , clic i Luoghi del Monte S. Pietro di Ro- 
ma, rifpetto a quali detto Signor Marchcfe Aleflandro aveva fatte 
unto dilpnliziuni , e dichiarazioni , affatto fta loro incompatibili Sim- 
ular, adàìàaitlr ima. X. e 9, benché da lui dichiarati foggetti a due 
digerii Fidcco mini Ili , furon poi venduti come liberi l'anno 1756.. 
e quantunque il prezzo de' mede lì mi in fomma di feudi diecimila 
ottocentorellantahove, e fiildi dicci pervenire Tubilo in mano del Si. 
gnor Matcbefe Ubaldo , fa però si Libri d 1 A min ini!) razione del Sig. 
Aleflandro , dato debito al medefimo di tal fomma per il titolo 
dello Donazioni precedenti aV.' Saintir. AdJiz. :an. io. /1.7;. 1 ;■ 
E cosi il ritiro che fece di quello prezzo il Signor Marcitele Ubal- 
do , venne s produrre due effetti a fe vantaggio!! , cioè la Donazio- 
ne del medefimo a fuo favore, c l'acquilo d'un nuovo credito col- 
V iflclso Donante pei altrettanta fomma , quanta era il prezzo pre- 
detto i In forma tale che il Signor Marchcfe Ubaldo, che doveva 
effer fatto Debitore di detio prcjzo al l'idccommiflb , imborsò lui 
il denaro, ed in vece di rollarne Debitore, fu impoffato Creditore 
del Fratello, che gli aveva donati i Luoghi di Monte col vincolo 
del FidccommiUo ; Ed in quella guifa il detto Signot Alefsandro 
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rtlìò maggiormente oberato col Fratello medelìmo , a cai averi do- 

Alla fomma imprudenti di lutti quelli atti ■ lì unifee li loto clandc- 
lliniià, «fando i medefinii fluì (liti nell - nichu sun::a , die le ir; 
Donazioni, terapie in (egreto ed in primo, e con ogni patibile 
ctreofpeiione . acciù non pervenifsero a notizia di chi avrebbe avu- 
ta intercise d' impedirli , □ farli dichiarile invalidi . 
Anzi per tener maggiormente il tutta celato ed alcoli), furono ancor 
praticare diligenze contrarie alla veliti di qutkhè cri feguno. con 
rilafciare i Beni comprcfi nelle Donazioni apparentemente in faccia 
del Donante, ed alla fui liberi Amminillraiione. e con far tare al 
Donante medeKrao i pubblici mandati , ed aliti aie) , ed lllrumen- 
li, come fc foise coniinuaro ad elscte il Padrone de Beni donni 
fin' a tanto che egli vilse: circollanze alsaillìnio valutale da Dotto- 
li per dichiarare illegittime le Donazioni medi lì ine. come quanto al- 
la prima fermano dopo il leilo nella /: ficai §. fi jupervacwim g. i\uib. 
end. fìg. «■/ bypa. filv. Birilli, in I. {ufi iwnBm anni, j- B- de 
fi"" g'"'™*' U°->»™. !*■ ' 'S Sfai, auf. }B. num. s ut fin. 
fy. Latr. ceitjitlt. u,. «ma. db i-.,,.-,.,,, , e i,ì.'., ,,„.,, iS. e ij, r ^ 
pi. itìi. un. 11. Eavil. dui/ j- «imi i i. Feifitr. iltiìl. so. aum. 4. 
/ir S'adì, deci]. +7- io. ,. Siprrr be.mu.no avanii Lmcell. 
deal. 161. miai. 6. e Iti!, c qua ni u alla fi-tondi Furivi, in dkì.l.fejl 
t. Spai à;l io;/. jB. uum. 6. Iib. i. fa 
>m. .. Nm/crr. 

l,d in olire pei i inciso motivo di lenere occulte le Donazioni lino a 
che viveva il signor Donante, fu nalal/cuia, e d'iniirajarle , e di 
fame il necefsario Regil.ro alle Gabelle de - Comratri, fecondo la 
Legge pubblicata in Firenze ne' j. Gennaio isji., di cui il Savttl. 
mila /uà Ftalica al %. Donazioni num. i. e a. F. di più, lopra»ve- 
nura che fu la Legge del 1747.. fu ancor tralafciato di far le Poeta- 
re de t'idecommilli ordinati in delie Donazioni fecondo il preferirlo 
nella niedcrima. Dal che facilmente fi può arguite, quanto mai pre- 
mcfse al Signor Donatario, il non renderle pubbliche, e pale» , ef- 
fendofiegli, pimtolto che minifenarle , voluto foggertare a miri 
quei pregiudizi, che poievi incorreic in ordine a delie Leggi Fari- 
nate, ton/. 41- nujo. 34. lib. 1. Mijiird. de prebai. conci, s ■- un 18. 
ottimamente Allegriti, tentr. 96. tinnì, ttìs. da vederli la fissi, a. 
fatili Crijp. dai/. \6i. tmm &. L'occultazione poi per lungo icmpo 
procurala eficre un fortirlinio comrifscgno della temuta uulliià de- 
gli atri , che li fono occultili e della loro cattiva qualità, provino 
Sta. difp. iar. taf. 4 ft num. iB. Mai. dui/. 74 num. ij. fa final- a- 
vaiai Molili, dai/. 071. nam. = .. e avanti Falceuir.iit.de JhIJil. dai/ 
3. num. 1). e 14, ed alm coniuncmcnte . 

AR- 



ARTICOLO TERZO. 

Della Nullità /ielle Donazioni fcr imbecillità 
del Donante. 



il Signor Marchefe Aleflandro Veroni Donnole fofle imbe- 
e, e d' iropei " ' 



Celile, e d' imperfetti, e debole giudizi . 
dubitalo, chi non pub a buoni oquitì conttoveiterli - 
j n ptitno luogo egli è flato fempre comunemente reputato per tale a» 
chiunque ne ha avuta cognizione, io che Colo efler ballante per con- 
cludere o la demenza, o l' imbecillivi d' una perfori» , fermano Mtf- 
card. de predar, aia!. Jo>. nam. io. £r and- 104;. hbm, 8. Meneib. 
de praefumpl. Tè. 6. praef. 45. num. 46". Tufib.SH. F. cenci. r*i- ■** 
14. Cajlill. quet.co n irov.M.*.<ap. aB. wm. sa, verfit. rurfus & ur- 
ti» Farina», iti fragni fot. F. '•■ *73- Antodn. tur., rifui, Sk.t. re/a/. 
43. num. j. Ji'S, a, refil.s9.l1'!- vrrj: jèciin f.'o l'ai. Jordan, iucubr. 



. . Faciali, de fratti, ab. 1 



tur. f«. 41. afwnA i.usm. lì-eS" *flf™* *• '«""> 'J' 
Non clfendo neppur necellario, che eie rcili provato giù dicialra ente 
negli atti, mentre coma di ratte le altre eofe per fe (ielle pubbli- 
che, e notorie, poflbno i Signori Giudici anco flrigindicinl men- 
te inforni arlèoe, come in punto ferma Bar6af.vel.s6 una. 19. e 
figg. e lo comprovano Bald. io t. jabtmas in 4- "et. Ccd. de Indie. 
Felw. in cap. cam oriinem mna.ix.de Rtfiripi. Grana-, iìfeepc. fi- 
reof. cap. 870. aura. 4. e cap. oij. num. 0. Mangtt. de Subbafi. qaaef. 
Si. nam. ij. Beìlramiii. ad Ladevif. die "4. nam. 7- -Sari. dcc.-jiS. 
nani. 8j. la Euii.dec. ai;, num. 14. f ir. 9. e dee. 17 j. n«m. 11. pari. 1 6. 
ree la Rana di lana appre£e Pa!m.dec. i6s- num. fi. , _ , 
Secondariamente lo giudico imbecille, e incapace d. accudire a pto- 
pr] intereJTi li Madre medefiraa , che terminata nell' anno 1715- » 
di Ini minore età SammaT- nam. 1. , continuò a fpicgne e r P re Ila ine fi- 
le negl'llìnimcnti, e ne' Cd ni talli il. carattere di fua Tmiicc, e Cu- 
ratrice, fino all'anno 17*6". c al vigclimonono della d! lui e... .fcs- 
raar. num. 13. e figg.- c P oi tàmut in apparenza rcrmu'. ill; alla 
Tutela, e alla Cura per l' llirumcnto de 11. Marzo 1 jjfi. efifiemo in 
Sommario della Parte al naia. >., &guhò però Tempro ad .niiiun!. 
flrare, come prima, il di lui Patrimonio. I) qual giudizio Materno 
do.ctfi aflaiflimo valutate all'elicilo, di cui li tratta, puntualmente 
ptov.no Mafiard. cenci. io+j. num. j. e num. 17. Pqnan. de preti 11. 
St. 1. cap. 43. „um. 30. [n 
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amili, ptffèfs. %. i. ivi - fi fiuùfi. qium fanti neush effe exifiimafii . 
. ■ te quia prie in (mJptSa iauiabratae quielii fìtit ttmftilutui , rem ira- 
. = didcrii ts-c. v Menocb. conf Si. vam. hi. Tufib. liti. F. comi, s 39- 
i""B. ì%. conci. Mi. nunt. io. &■ comi. 54). bbh. 34. Csietf. rfe sWf> 
««/è. 1. partii. 3. MaBj.f B 4 . R«.*«y: 107. MM.11; par.i.dtvcrf. 
Rub. de Teftam. cap. ti. aum. 16. e fegg. Farinai, in d. Hit. F. 

«irà. aio. fluir, deiif. Lituaa. 4. num. 39. Bonfin. ad Baanìm. genir. 
tap. 41. appcnd. 1. hm». 10. 0 concordino benifsimo Parif. conf 87. 
ìtum. 44. tò. j. Corn. ««/ jj. r 4. Ut. 1. Sfad.cenf. 95. num.ie.IW. 1. 
di vederli Cjj7i/i «nrr. W. 4. lap.iS.uuia. i;- Rai. de leflam. cap. iS. 
ohm. 170. Baojfn. ud Baanìm. gentr. d. appcnd. li num.'}. & append. 
». nani. SS. /a finsi. aVr. no, unni. tì. ( 7. far. 1. diverf. e avanti 
lanceil. dei. BSi. nnm. 11., Deve perdo procederR con grandinimi 
cautela, e circofpeziono nel preflar fede a quei TeHimon) , che de- 
pongono della lanità di menre , conforme profegue Zaicb. d. quaef.\. 
nato. 1 1. verf. la Mi lame- ivi = Videadam ergo Utìfsmfulùs eli . iti 
a ex jermonèui detacniìs tefiet de finitali dipottcalri decipi puuermt. 
= itm cliam ex facili, nam ut Videi ìa boi prtxìmo exemph , omnia iti- 
fltrdam uso modo ctim prudenùa , [ed cliam cum providemla infitti ge- 
« rum ; lamen minififtuTii tfi , Uhi la qmbufdam pariuularìbui aptnìf- 
^fime infinire - laRuoi.dec. 134. ati. 1. par. i.dieerj.ripei.dsps lo Zaccb. 
qaaef Midìcoleg. deeij. s . aum. ». ir }■ Btrnfia. ad Bannirn. getter, cap. 
41. append. 1, anta jz.; E deve procuiirfi. di conciliare al pof- , 
tìbilc la loro contrarie!! co! detto degli iteri, eh) attellano dell' in- 
lami Farinai!, d. Sii, F. aum. v é. Cale!!. ,!. pjn. j. „„m. S + , 
Elicmi» aneli; da rifletter: , eh: altro c 1! p.i?,io , ci il fmolò , alito 
e lo dolio , e l' imbecille j II pazzo , ed il Furiofo lì dìVconolce. 
re 1 tutti, ma' Io Rotto, c l'imbecille, che non J.ì ausrumsws Ti- 
gni di pulii, ni di furore, fpelse volte inganni, e da quei, che nòti 
hanno gran cognizione di lai, pub crcdetli fino di inente, come di- 
Ringuono beniflìmo Bald. in L Si farief, Ced.dc aupt.tjr ia L ». Cod. 
f Curai, furiof Iafoa.it, L far Cod.q lejlam fic f fi. 

Vmn. xa (j. Sed & meniecapiit 4. mj!. ih. de Curai. & in §■ 1. wrfie. 
lieta firtofi i„ft. q„ib. ma efl permfi. fai. telìam. Oinotom. ,a %.f«ritfi 
«am. 9 . inft. de Curai. Alex. nnf. i + . mtm. 1. B. i.Tufib. UH. F. court. 
Sì9- num. 7, lama. 31., e meglio nclli conci. J41 mia. 10. Maftard. 
de prtia. conci. 1045. num. 1. Farinate, in fragra, liti. F. autn. 
Cuiell.d ( do,. tur. j. ™t„. 

luta lt ^ * l< '■ ^ * * '■ fe K- ' 

In feno luogo fe uni foli Donazione univerfale di <»(tl i Beni , b del- 
la maggior parrò de'medelimi, fenza una tanfi adeguata e ptuden/e, 
fi conlidcra da' Dottori per un riliontro qnafi certo della fatuità, a 
demenu del Donante, menirs elsendo una dilapidazione delle prò. 
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ari/. c,„j. l <.„. ,.,. 

urne, ciuf. 4j.i,. :y , ,K. !. RimmiU. ,.™.a//. jj 4 . i;. j j, Maftar. de proba! . 

111:11. jai.n, 11, in = L'i /.■!..-■ ■/■.-„■,■ ■■,!,i-iU-i!tn;iij . panda quii mania tua 
= Boiia ./«mi, «a» cun)_rf, diljpiJ.v.ic qnxcJa», , , M „ wJt, Kr cadere in 
- bumuem fmai memi. ^ Meimb. de praefuntpt. Iib. 6. praef. 4.5. omo. 

i7- 2i«fZi. jhjj Mcdìcoteg. Uh. 1, (Ì(. 1. jmcjS j. uhi, B. ivi = rforcas- 
c=/rm jny^e smnij J a ,„, yj,,, /(..,;,.„,-, , , j; „',.,.,„ ,,...-.■,, praelntui - Parij.dc 

refou. t,b. 9 . ? „„,y; , v . , jsffl 7 . fl( „. Bi decif.Si. „„,„. 10 \ r„*. ,„ s dmi. 
(/tei/: s(S. BOB 4- A". ». K*W. Usi. 5$$ S. f dee. S y t . «/»«. 

o- m = Nel minai eam parali mente emjtantem indicai dittata ipfa 
= omnium Binomi» pr.icfci,i'u,i, f„:ur.ir:im , c/i 11 prudenti! bominii. 
= integri indici, ma feipfum fpelìare omnibus boni! a par. 10. ree. 
^thlduce. rer. hufyat. ti:. 1. de legar, de! 14. <"'m. 10. ivi = Dsaalia e- 

•" Quante = la B. Al del Sig. Giù NeMi^ne/la 'jìptac^lf'tkrcntina 
aNaWaiu Doiiathuh *B. Septeuér. 1 7J rt. ni 1=.. inni neppur fi P re. 
lume Icgirtinumcruc oumun per pine del Damiano Mafeard. de 
Pfobal. etnici- Eij. tinnì. 47 . Os Utc. de alien difi. jo. «aia. i* M. 
10 adnii.addec. s6. ,1. 4. t /fg E , par. 9. la Rwt. dee. }o6, a. i^efirt, 
f or. tV.rec. Uihji.tr. .. . .. jj:ìj ,u:,.iniijfimoPr,:-e:ti. 

re netta Fiere,,,,»., UKOttam Oasalimii Uri ,r,.l :r ,,-.,.„,- 
enijelìura.G-jcq. r , A -,J ,,' ,„ /„<:,// ri tf™ , r Reverendiffnna 

&£. Vicario Wild'in: i'-.^v.i.'i;;,i ,V,i,-.w.;iì. !')., utioitis de Leonardi! 

17. /a.,. 17.fi. jj. £r in pjj. MJ0 /„ Ji f .,; ^, H , ars , e 

confermate usti' ,, iti-.- J-,e i'.i,-.-.:-, I :,i-i;,r: A:i.l:icrì Cauli, e lielluzzi 
nella Fiorentina 0,m.m,td.i,;,m de Cmcbni 19. /«/. 1 7 ■ B. g. Prima au. 
lem tmm te. 0- 1>"V.- e •■' 'l'-r ,1: S. £Vffit«jJ %. ^«.don- 
■ '■ n .icci uetb , Fiorentina , feti Li' - 
■ luta tatnen. tf- (fef. 8. 
ivri ccoJetfi DinciDiB di g 
tonjnre, chz hi repUdtimcnte fj 

□me in [ermim allu meno foni dd cafò noliro , the JjIU 
:iri delle Dqiuììjiii, e delle alienazioni rclh proviti li fi- 
U demeni! , provino ihtin unf, 6 7 . mm. 10. verf. nec efl 
± 1. ivi = Nec eli virum qnod miai ge/li per Zanettum open- 
rn non fnifie infnnum, io! p:,„j ,„iWi,,:: cc., : ir,i<::r.i; -. \i.i,:i 
■ ' o decem alienalicnei ISonirmn 
me ih in anno re " 

= prajiiiidebal , cj- di.ff.ii. 



= balere firn» fm*Br8*» ■ nec.jenfam perleOmn , qua ex hot appara , 
^audmflaukbgi, & Uà** ad infiar y.ri^.CT q«'d q«"ad 

= ì<™ faciliti e**x* ftrOfs*. d. L. bu qui &t. ha ergo praefimpric 



.» fpccic t'Ito centrar™ pracfnwpihutm m genere &c. - Gerì/pio. 
' oaf. tu <"*•■ 4S- »/«.«! - *«* rriui ipfii . & faùii infipidijime , 
-ET iapradentigim refill ftr rum , principiti vera in m tamijqne da- 
= oatmitui exct$vii 'fatiti per «» in gnviffimtm ipjim.ac propria™* 
= etiam filiarun dammrm. m miriti de ventate dcpefimnii tefiium m- 
= firmai villini daiìiandi bini vidimar tctinam , qaidqnid ex aivcrft 
aiicait tifici Parili adverfai, qui ex pratatdn reiiciendi jum prtrjut 
a in granfimi = Cyriac. ce-ntr. 354. bum. itì. in fin. Hai de ttjlam. cap. 

16. nn ip. e num. 4(0. Rote, d^put. jur, cap. 1 jj. num. 19. e uam. 

jji iri > qtttd ex frequenta ulienaiknum ergaaiur non /anni intel- 
= (eSai, ueqae finfiu perfeitm ,dam ex incapparci profnfia diiapioalinqai 
."Bourm ad infiar jurafi = la Racla da. sjp+ n»<n.- 6. e i-par. 19. 

rutili, e avanti Lancett. dee. 36i. nino. 9. 
Vedendoli malTraie. che ha continuala a donare, anche quando non 

avevi più nulla in quello Mondo , ed è mono decotto . e carico di 

debiti coni' iflefso iuo Donatario, ed A mulinili mote ; onde con mol- 



ta mig^ot^tigione jrofliimo erdirharc coi iW. ciuf +7), m™. 17- 
'BDHjffff lemaare nudità, nulla/tue mnUne umidii . aut maìaram nafìrorttm 



'e cmprebaia. & de ca dici potefl , ami a 
io dtif àafififm 



donante neppure un folo ateo di ultima va 
prendete, qa: le altro mai potere di cib e 
Iona tanto proclive a donare . fuori che 
duto iacipaee a foltenere il lerio carattere 



quali Gino i rifconm ceni , e (icori della di lui imbecilliti , o . 

e, ricunofeendofi nelle medelìme non fola 

na anche- una manifdla contradiiione, con. 

0 nelf Articolo precederne; di maniera che ci 
ìi verità auerire. 



Inlinghiama di poter credere, e di potere con 
the non vi fari alenilo, cta dlùppallioMMn* 
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non eonfelsi, die detto Signor Donante età talmente flupido. ed 
imbecille, che non intendevi nulli di quello fucile. ed opetalfe. La 
qualità poi degli atti , e delle Donazioni , che cadono in dilputa , cf- 
1» : il più arto, ed opportuno , per arrivate a compren- 
di parjjor* meno urgenti, attedino concordemente Disnif. Goltto/r. 
in LQindam i 7 . u. 7 , ff[ de condii, infià, Csru. auj. jj.b. 4. té. 1. 
Varif. couf. 87. aum. ^./it: ;. fin. nmj tire. fin. B. 1. Calda f. 
ttnfi ì-j. buoi. iS. Sttares. tlkg. 1. Bum. 1 1. e num. 18. in fin. Zacib. 
quaef Meditoltg. lib. 1. tir. 1. qnaef. 1. non. 7. Maftard. di proba!, 
conci 81S. «ino. 11. Meitocb. de arbitr.lib. 1. leni. 6. taf. sao. ina. 
A. Barry ài Smaff. <ù- 1. '>'■ 7- num. +1. Panali, de proba!, lib. i.eap. 
45. uni». 10, A ut un. ,1: dumi, ree. ' »'<»>■ = ?■ W.i/a.'J. 11 
aifrf. ite. 117. 111™. a Rub. de Tejlam. cap. 16. iwib 4+4- ' ">P- 
19. mira. 685. r Tèefinr. dee. 91. tiara. 4- ^ Rmna aitatiti Lanctii. 
dee, K61. UHM. 8. Ed in tetmini di furiofò , che abbia i lucidi inter- 
valli, cjis dall' imprudenza dell' atto, debba crederli legnilo nel te m. 
po' del furore Aretìn, iu § praeisrca nnm. 4. Infl. quib. non tfi peri 
mff. fac. teftam. Starei, ali. 1 . urna, t, verf. bene adnitUBt e. man. 
10. Cttleil.Je Donai, dift. 1. par. j. nnm. «6. Hering. de fidejuf.tap. 
7.' num. iis. Anluuez. de Donai. Reg. B. cip. 1;. mm. 17- Fari- 

tm. ' af %^PJe"frMf*à l'tdJ. %d%%!tv, 
Se adunque li fatuità, e la demoni! ruolo regolarmente reputarti di pra- 
va difaftrofì, e difficile- , e però per concluderla lì Ibglion creder ba- 
112:1:1 anche I.' f:r.ipli:i confetture fin [;smsrc, e più deboli Mc,:;:j. 
confi Si. num. ni. & lib. 6.pttef «. mtm. ii.CafliB, quota!, conino, 
lib. 4. cap. :8. «mn. n- Farinai:. 111 f;i^:ii- il. ini. h. ima. ìji. «/(gj. 
Barbof. voi. S9- "'™ 9- » i Q - * TV/Zani. ca/>. 1 j. num. 10;. e 
ftx'g. ihmk'a. c-iHn.-l. legni. 15. num. 86. e 87. fé. 1- Ronfia, ad Bau- 
min. getter, cap 41. appeud. 1. unni. 5. ini • illtid primttm ex mente 

- cmtiitiiii firinìitni ijl ,f!::'lilìai:> , ,|V 'i.r;ii, infunili™, furcrem, ilij- 

- fittiti effe prsbatkiùs , quippe quae font de bh,qnae latent in attimo be- 
= ntinh,& eb id Bali in L. ■:. il de reflam. firibH , ntettiìi famiaiem- 

- effe quid imbibile , fr proprie non fenipi nifi, , w/ anifViii , jtd magis 
"judieio raliooil ,<s-[cr csnieqne;:! I ■■ ■Kinln usti nifi ex dilli!, 

^ fatiti cxierio'ibut jndiiari puffi •, fit barn memìi infaniam probari le- 

- viirib;ilpi'o : 'i.i:iinubiitKsU ile. ituiim fi,!,i . Jmis , j* pracj.-nispliouiaiit 
-é". = e s'ammettono ancora iTellimonj liogolati Cravei. latf ffi.ir.f. 

Metmh. d. eonf. 81. mira. 114. Animili, air, refi/ lib.: 1. tap, 43. «bib. 
j, Mafiard. de proba!, conci. 501. tttim 16. e tonti. 8:;. nntn. 7. far»- 
«aif. rf. fiff. «in», i?o. Rub. de ufitm. d. eop. 1 j. «nim 109. e fegg. 
K«c. dìfp.jtir. cap.ijA. imi* 13. Rsnfin. d. appeud. 1. tinnì. 3. e hiiih. 



19. Ed i rimelTo al prudente arbicrio del Giudice il r_„ 

dalle circoliamo, fe chi hi dibolla, folle, □ non folli; di mente ra- 
na . e perfetti Rip. in L ex fede num. Sì. ff. de vnig. & t*f- fi*- 
fiù. da vederli Gunier. in/. 14. ima. 1. dove ferma, che in con- 
flitto di Teftimonj, o d'altre prove, deve il Giudice interporre il 
Tuo arbitrio per l'incapacità del donante, che li deduca dalla trop- 
pa imprudenza della Donazione Mentili, de arhitr. /udii. lib. a. cent. 
6. Ufi fio. num 1. Copia, qoolid. contrai,. Hi. 4. cap. 18. man. je. 
Tufib. Hit. F. cunei. 541, ma.. 6. Farinate, d. Hit. F. Ivan. 311. Rub. 
di Tcfiam. d. cip. 16. num. 45;. e feq. Tbefiaur. dee. 91. num. 4. I* 
Rimi. dee. 119. man. iS, pur. 1. Diverfi e avanti lancili, dee. %6u 

Non pare al cerio . che ri retti luogo 3 dubitare , che debba giudicarli 
di mente aliai debole, e d' imperferra cognizione, per non dire afljt- 
io (tolto, e mentecatto, il foprad detto Sig, Donante, l' imbecilliti, □ 
itupidezza delqualenon rcfolra Ibi unto da leggiere ,0 deboli conger- 
inre, mi da tante, c tante fieunllimc riprove , quali fono le fopra. 
efpoile, che lino all' ultima evidenza la rendon manifelta , e palefe. 
In concorro delle quali fi rende inutile per la Parte avverfa il ricor- 
rere, 0 alla credula capacita nel Donante per le cole Spirituali , del- 
le quali fi ctedon capici anche i piccoli fanciulli, e però molte «ot> 
" '"' , .„. „ —fgZaetb. 



quaef. Medicalcg. H6. 9. tìt. 0 quaef. naie, num. 5. dove allega 1* Amo- 
riti dell' Angelici Dature S. Timmafic. e da vederli al nolìro propo- 
sto la Ruct. daif. io 7 . per ut. deiifi no. mim. 1 j. e fegg- e dee. 1 



3. Diverfi 

O all'aver fapnto leggere, e fcrivcre, che fono arri, che più confl- 
uendo nel fenfo materiale, che Dell' intelletto . fi reputano incapaci 
a piavate li tamii della mente Tufib. Un. F. tene!. 54;. uum. 35. Io 
Rubi. d. dtt. 107. num. io. par. 1. Diverfi Banfi», ad hannim. gentr. 
cap. 41. appind. ]. num 19 in fin. & appetiti. 1- num. 49, e hhih. 66. 
O ad elfere flato aferitto , e ad eliete qualche volta intervenuto nelle 
Fraternire, e Compagnie! quando per credere uno di mente fini, e 
perfetta, non bilia neppure la prova, che abbia rileduto aificnie con 
altri in qualche pubblico Ufizio , o Magillraio , come oiferva li Ball, 
deàfi. 194. num. 7. par. io. ne. 
Oall' aver fatto le ricevute, ed i pubblici mandati , ed all' aver fo- 
llenuto in foo nome le liti , vedendofi che [' iltelle cofe elio faceva 
ancor quando la Madre cfpreflamente fpiegava ne' di lui contratti 
-v dì Tatrice, e Curatrice, conforme fi è accennato all' 



DigitizGd by Google 



BÌormcntc pilcfc , e notoria Rei. (or. Lancetr, dee. 84 1. "um. t j. ivi = 
= nltltt/aut ai/ r™ /tótìfll mandata Praatroe ad exigeudei Basarmi! 
-fruita fiipalaia a (/snjuff juWj ,i;;.'ì i-.im;. ( i,-i Dtwaiiauum ; altra- 

- qnad eiiim fammi falla odbiliit, [re :.fiii':ii ipjn ihnatariit &e. val- 
= de arget. quoti fiati jintiti indiai ad t-it explendas pialo pejt dtmtt- 
-liaiies, ila peliti! pc in ce. ;i :i:;.l:t induci ,i.ì idii-iuttiii» aliai prasdi' 

- ilei , qaì lattimi vaejjjrìa mentis janilnl,';li inni indicali! , mia fieri pof- 
-fta! a prudente acqui- tu a mtuttiapie . = 

O all' ellére alcuno delle controverfa Donazioni, e divertì nitri ani 
furi dal medefimu Signor Mirchcfc Alcfiandro, flati celebrali per 
pubblico Iflninicnto rogalo per mano di Noiaro i etfendo cerio 
the il Nomo, nulli me negli ani fri' vivi, non fi roga mai della 
fanità della mente, o clic quando ancori ne altcltallc nel!' llltumen- 
tD , non dovrebbe in quella pane prellarfeli fede alcuna Coni, cetif. 
»». aura. i$. Uh. 4. Starni alleg 1. mini, B. Aatenin. lib. ». <rtJii.S% 
caf. ij. (irta fin. Al.if de prc'ui. estui. 50:. nnm. 13- Cjrias. lenir. 
3J4- nata. -.6. l'afa de fnctcfs. pregnft. lib. 1. g. 1. tutta. 54. e jegg, 

O fina lui ani e il ricorrere- a tinnii' .il. ri fatti irdiiTirenti. o id alito 
vaghe, e generiche prefaraioni . che devon fempre cedere aile pro- 
ve più I peci il 1 , e più aite a pervadere l'animo del Giudice per 1' 

14. unni, --.la Htm. oVf. T'i.j imi» 7- p<"~- ' r " acauli Vrisl.de!. 

18 ni™. ovanti Lmictil. dee. 86.. aam. n. r 14 * '«in rupe. 
Tifili/* dtiaenjìret etiam filatoi fenfate aliqnande /equi. & fratìealer 
=}t gerire ve. freie.h ti,™ii .ulta 11/1 ma pia praepuudcrart fef- 
=fe tal aJiis allibai , t> sirtamfilauùis . qattc ultimati! ladicis , cnias id 

tllondo periamo inticsibile I in 1 1 1 I 1 1 , 1 comecché è cer. 
IP, clic Te noi mimili ino di arri di ulrinu volontà . per validità di- 
quali fi ricerca . che il Donante . o il T dimore eccedi 1' eia di an- 
ni quattordici, dovrebbero dich.atarli nulli . ed invalidi, Te dagli siti 
nicdelimi , o altronde ad arbitrio del Giudice linprille , che rullerò 
ilni fani da una perforo imbecille di un difccrninienro minore a 
quello di un' adulto , conforme di rvJ.into lo] rj chi ara tu ente rifulra, 
edere riaio il prefato Donante, fecondo la magifirale sisifi, r- del 
7'tpnr. al imm 4. ivi = Ege i;; antimo n.i lari cenni: Semiti in Te. 

gemmiti cnjnfdam fatui de Conti, .m ttiax Caratar datai Juerat , di. 

= fiottatilo»/ q ! ,1 j t , 1 f Aw jaaitii mn filetta», 

Ci 
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= Aui vero trai filoni . lai tomai pini era! judiciì , asm fatta i + . tri- 
= mram. lune admiuerem ai Tefiamcninn . El Saie opimo tnea mi 

>ag .ijrfj io. OeanJr. Conieflara veri baiai jadicii , colligetur ex in- 
h ffeUione Tata/ami» . itattt fi rile condìtnm fu Tefiaaemam , lamqaam 
= /i ab eo, qui finae mentis efi , conditala effe! . lune valeai .perca, qaa 
njir'èii Ladovic. 0~e.fi viro mali conditila efi non valeai = ritirili, e 
fcguiiata dal Barry de faiiejf. lib. i. de teflam. t'tt. 7. nani. 41. Mt- 
uoib. de arbìtr. Indie. I,b. 1. cent. 6. taf 51?. nam. 6. Bai. de Tefiam. 
taf, i 9. «tua. o"Bo". e fegg. 
A più ione ragione debbono dichiararti nullo le controverte Donazio- 
ni , che forco tuirc celebrale per ani infra i vivi . ne quali li ri- 
cerca uni maggior cognizioni; > e maturili di giudizio > come dilli», 
gnendo fermano lafin. in ! ex ja8o u. 41. ff". de valgar. & fapìliar. 
jiibjl. Imo. Faber. in §. preicrea ìnft. quibnt non e/1 ferviti}. fic "- 
jtam. Gotta, var. rejol. pan. 1. cap. 6. tmm. x. Gerì/pia. confi 1 1. nu- 
mer. 47. = ivi => « DO. aVtotìi in datti* hqmmtar rejptda 

-facultetu lefiaudi, ti antan «ibi/ cbfiaat, quia ad te/iandtim minor 

= irabendam, ideo argomenta» it dt'aa fatatone lefiandi ad fieni- 

= tatem lontrabcndi , agir malivc ami tenel , ul tradunt Coni. tire. = 
e concordano beniflimo Snrd. confi 122. num. 1. Capoti, difeept. 1*4. 
nam. 6. e 7. I™. de folemn. in contrai!, minor, g/of. ,6. § +.*mm..6 ì . 
e ftgg. con aliri ivi addarti . 

E ficcome le Donazioni fra vivi, che fono Tempre di Ina natura lelivc 
e dannore, fon vietate dalle Leggi Romane ai minori di venticinque 
anni, e dai refpettivi Sraiuti municipali ai minori di anni dicioiin , 
o di venti l. 1. ff.de ime!. &■ ratioa. difirab. 1 fin. S. cumataem Cid. 
fi maior. fati. Donar, fine Deir. rat. bab. Cjriac. eontr. nam. 19. 
dove che non c permeila la Donazione neppure al minore, che per 
Rcfcritto di Principe lia flato dichiarato maggiore, o abilitalo a 
tutti i contralti. Pofi. refi/, ifi nam. 8;. Andreol. conti: 2)9. num. 
71. verfi remane! modo Palm, alleg. 170". nata. ij.Trancbcditi. toit/all. 
100. nam 0. lib. 1. ove adduce la ragione. = ivi = quia minoritatis 

=fiiitjm:t fragilità! tmfilii , inopia, & captanti fatilrtai inx. Virgil. 

t Cctl\«. iJu» filiti ,'.:,':it;t :;fjc:::,::i , lìnm kìjìÌhs -,',iì - l.i Hi,-,;. ,1- 
vaati Faltoner. lit. ,h hircp. enti. ;ì. v::m. 3. la Rima noflra avan- 
ti !■ Auditor Conti decif. Fior. 71. nam. 5. 

E neppure fi fqllengono, fe nano fiate fatte col Dettelo del Giudice, 
o con 1' autorità del Curatore , ed il confenfo de confarajuinei del 
Donarne d. I. final. §. tam aalem Cod. fi maior fall. &c. I. ab agna- 
io.es- I. final Cod. de Cnrat. fèria/, I. fi quando §. fin. Cod fi maior 
faO. venJid. Uatrigar. in i. 1. Cod. fi adv. donar. Alctoiù. confi 388. 



naia. i. & tonfi 4*f- Hall. ™/T id5. tium. 17. Peregria, cm/. 

153. Bum, li. ni. ;■ Sarà, de alìm- ti'. 8. frinii. ;S. num. 107. e figg. 
Odi. de tifiti in iiltgr. fari. 1. qui/i. 58. «bib. i. yllounw. de Tutor. 
(> Curjf. «/>. 33. UBO, ;s6. Caiell. de donai, lem. 1. di/c 1. partii. 
10. Mi 40. Galganett. de Tutti &■ Cur. lib. 1. lil. 11. num. o. Cy. 
rise. conlr. 117. man, 37. Qratìan. eap. ?S°- »•"»■ 14- t Jegg. Capon. 
dìficfl. 04. imm. j.i.'t .IÌah.v. -j.jv. re/U lib. 1, tap. 1+4. num. 1. e 
Jegg. e lib. 1. cjp. 13*. usui. 3. e figg. Man/, in cau/a Fiorini. Siri- 
km ton/eil. Sì9- »<""■ i- e fegg. Bondtn. to/lutt. 30. num. no.» ni. 
lib. 1. Transbedin. tm/uli. 100. h«w. io. e Ag. ^ '■ r ""'' var - 
qutft. lem. 1. (ir. 7. jjwr/f. 8. rum. ilo. e figg. An/ald. in caa/a Fior. 
Sirib. in add. ad dai/. 7S. imm. 31. la Rasi, avanti Cava/er. detìfion. 
aj7. twin 7. avanti Barali, deci/ 014. imm. is. f ió. deci/. 161. 11. 

10 /air 9. fleti/; 1S1. uhm. 18. pari. 14. e deci/. 30S. imm. 4. e figg. 
pan. 18. ree. nella Manti//, dopo il De Lue de donai, deci/. 18. imm. 

13. e lieti/. 19. num. 9. dopo il Gioii, de folcimi, in centrati, umor, de- 
li/. jS. num. 16. manti Faltener. lir. de Donai, deci/. 1. num. 14. e 
svanii Molin. dai/, i=u. hhiiì. i -,. e deàf. ijo, mini. o, la Rum. no/ira 
avanti il Conti d. iletìf. Fior. num. t lìlufirifiiiio Sìgncr Audi- 
ur Fintai nella /uditila. Fiorentina Nulliiaiii Donai'auis 11. lalii 

1756- §- 1 ■. 

E quaniunque regolarmente fiiffinino , quando Ibn Taire con giuramcn- 
ia, pei il nota tefto. nel!' arali. Sacrata, pnbtrum. Csd, fi ad-xrf. m. 
St. Se peti) il minore, lia. (lato condotro a donare iminoderaianicnis 
lenza una ragionevole cauli, e con lèmma imprudenza , o leliono, 

11 donazione li ret'jinJc col 1 i 1: 1 v di m iid!a rci'Nrusinne in inrc^rtm , 
gialla il lil. nel Cod. fi adver/. Donai, dove il Cuiac. = ivi = efi & lue 

tr ti.b 1 da ali 

e"figg"'alandell. Ali. ctuf. Si. **m iS. e figg. Altiat. au/107. alia.' 
ji.V™. 14- e fià fiig. l'i- ■-■ Surd. fin}, afi. num. 18: Menotti, confi 
4tT 5 . num. 11. Roland, tsnj. sy. num. i S - lii. I =i»i = «s« olfiinle sa- 
tramenio, quid fini diiiio re/axari deiet , cum ex lauta, lamque ex- 
= rc$va k/iont prs : 'twi,i:i,r dc-ìus ex pnp'.fitt, c::ni mi fi z-.-ri/^rie . 
= qutm pij/um Jaijje /.r,,-; m.vo cusnuij/nw qv.hi :i,:crvenerì! delm par- 
= ii, = Caren. te/il. 6. num. 6. c^figg. tr per tot.^td in r P ccis 

'/ai, tum quia valde dtbilii /ail iudìcii, dum primo donavi: Mairi, 
=jetunéo ab cadmi Maire commétta Bmwatn aictpii relrodonaiionem . 
= Tento eadem Bona reirsdonaia donavil Fratribut . Quarte omnia Jua 
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= fibi rtftrvt-àt atmaam qusniilaietii , qiie pofiii fuffiitre fri ritti ali- 
■ munii . Tom denique quia rttmusiuvil I. final, if I. fi aiiqaam Cid. de 

*^Bmi^'t^S^^^ : ^^^'t^ iSìTnim. '6- e '7- 
IH. S . Cyriae. conlr. .zt. uam. Bs. Autori, unir. i 3 J>- wm. ' 
8j. De Marni, var. refi!, /ili. i. tip. 144. nani. B. e più Jtgg. ed ivi 
il De Imi. nam. j. 1,0. ». top. 1 jS. noni. il. e ij. Cafeu dijcepl. 

qitjl JB ium 

1. /a*. A/»**», in «n/rfli7. aitar, ghfi x6. $. 4. mm, ■ »i.ic<-". 
dccxfi. Far. iS. vaia. 1. e jegg. ove nana d'uni donazione in. mode- 
rata firn da! figlio a favor del Padre con giuramento Tttltsr, aec. 
66. iwm. 1. ed ivi il Tefiar. figlie «tir addii» àrsa il fin. = nifi «lira 

-non tbjlarte qiavii m/amena. & chiufislis pubu/turnalc ^inai/alar 

Molili dt Primsg. Uh. 1. cap. 3. num, jj. Bar. dtcif, 306. num. 7. c 
fegg e ma. pari. .8. ric. 
Ci_i.ii rimedi,) tefciifatio della refliiuzianc in integrimi competente al 
minore, patti ancori a di lui Eredi, o leftamcmuì, o tea» rimi 
non film» ff. de rrflìi. in „,i C ;r. :. minor amen, Mirata, _j. fin. &■ 
inl.fieq. lf de maor I. 4. Cod. de mag. donai. = ivi = /i filini mas in,. 
= moderali liberali! jus c/fii/mic j:.:r.,-:ii:iuni Jaam txbaafit , Prsjidis 
= Prw.Mii? „:,xìlk mcrii ', jui Ji:,:.,-/'.! i.Je veri, fi hi iullgrnm rcjlitw 
- tionem ex filii perfina libi competer:, ut improbabile*, ihoaimii iior- 
= mìiatem siiìmadvenerit , in rtmmodii Hi ■ qas pf 'pernia grfta jani , 
'libi jubvciliet , ideoqus ma ejl iti: i;t:rii,tn;<l .iì.'lv./.vj i:n>ix:,'::!i 
= I'a1is»ci anxilllim ad i.y/.il ì::Wj< ■r/l:.r, ! ,:, - G,„ ir.ij. 1 4 . 
.0. ( 11. Parifico;/. 7! . ,„„,,. ^. e jegg. I,b. 3 . Rai», confi .07. „»- 
»' '6. c /,■■,. fé. ,. V.cnjpm. wifi 1 1. uam. 57, e fegg. latamente . 
da «ederli Orti; (,.- >.■<.■■: ■. .■■■.) rari. ■,. 1 ,-S, nam. ti. e pili 

glifi ic^g. 4. niiwj. 45- ia Raot. menti iUlin. decifi 10:. un 11. e 

Non vi è ragione alcuna di differenza, per coi non debbano dirli pa- 



un cafo firaililEmo al nollro . prona in punto Gerifpiti. eonf. 1 1 ««. 
ntr. 54. tfigg. = ivi = Qui,:,,,» an.-.ni, /,„,,,„ ,„ C aJ a Jiwpliii 

-- /olmi dcbtiiiati, 1 1. i , „[„, t ji , q u:d ì„ttr dtbiks , ha. 

" ""%'f" 1 "!'; & ! ? ir * f" rr "" ' J ""' ■ "i" m """"" • & 

= ttitellettunl balient , ine: d,i/i:,u,::„:i , & minimum, ntiqui allattatilo 
= mtfiercm , fii noi, plenum, ut per Soccin. in d. I. i. num. s. l!. de 

- V. O. rff prima lo V dt„r rtx. tu l Jjbinniicjuc fin. 11. de pnvd. Gre- 

- dir. , &■ i/li lompuianii.r infanti , pupillo . òr ideo ad conlraben- 
= dum tnbabtle, pini , ^ v ..-/i.,'.' ra <:i r.ibe, p--jiin , de Curatore eis 
= provideadum ejl . ahi^i'm eeruei to-i;rr.:ì:n ejl niiiiut , ut prol/aiitr in 
= dia L djbinujfque in fin. & in I. =. /Mi -„,,„ plufiihim batik. 
= £lui babenlet (evip.irar.tur aduli), , & ad eeulrabendutn Cantore 
= nui indigeni, „i per fara. 0 -e. Stri fl LnUutur rejium pojjaut in 
^inttgrum, ideo qusttuui no. -.erjemur ( ni i/yV wr«« ««/«<) 
= n< l'im., debdmvi /pene, , ff ,..,„./„,,, 7 ,„j ijntra.lui donatio- 
= nii)Jlmt abjqne precedenti dainue Curatarh chlem dati, (aitiquam. 
= notorie debili, aique prodigo, imitai prerjus fati ; quaterna ameni 
^ver/ari diccrctiwr ),< je„ : ,;da drhì;,!,,.; : pltlt , btnejtiium rejlilu- 
-noni, ti, integriti,; re/audi deserei. Ejl eiuiu clari/jìmum , quod Ji 
= diliuin remtdmm antfetSjJit Dtm Roberto dh:ì ,.'::.„,: Uh. ,.■:),■:- 
= clini betedtbui tini competerei , quia iilud ad beredei trallfmitli- 
= Iur I. nuli Taluni O™,/ x-,ri, di;lo Ruberto coinpetiii/et, prebator 
" rfici™ rimediali* neaiim mmor,t„, „.,u;,-iii . u J . : - - ,y- 

= lei tuge ti 1 

= replicativi , alq„e f.tda.:,,, . enfiti f,wi . ut per Succici, ci*-, proul 

=junt ettum predai, ad rujUe ™«wt«, oJ t ;n rejiitmis,,,, leueft- 

- eis gaudeut cfc. d 

Mollo pili poi le predelle Donazioni dclihuno dithiararli nulli! , c in- 
valide, aiicfc ire drooIUnte, cialGheduoa dello quali farebbe per 
fé Tola airi ad annullarle . 

La prima , che dilla qtHlhì delie mcddìnic Donj^ioni, e dai pani , 
che vi fono infami , li ricociofcc chearamentc , clic il Donarne non 
fapeva le forze del filo Pjirniiunin , ni t jU':l lW.: e^iiti facelie quando 
donava , e perii non fi può dire . che le convalidi (Jc col filo vero . 
c lenimmo confenfo, il .)uala r.on li dì mai nelle perfonc ignorami 
L Libeo ff. de aq. pluv, ottetti. !.. i. §. Si quii ii.'tm jf. de q».ijlk:i. 
L Maìer dectdtm §. Gtlmm ff. de inW. lejlam. L ami Aquilina» 
g. de irnvJaX. t" Ir.ujWigimi, Sv-ne.r A ^iK-r (huieepe Lnsgrrm nella 
Aretino Di-àie,,:, de 6. Settembre ,- + u §. , 4 . e figg, c p Eccelle u- 
tigna Signor Ar-e,;ali Co. Meei, nei:.! limonici, pj.-i, de quota litii 
il. Sclltutbr. i 7SJ . Sic pmedkius pag. ; 4 . e nella confermala: del 
dì prime Agefa lJS 8. Ij, S3 , , vm i /' llltijìrifwie Sig. Atiéit. Que'rti. 



gnag. S- '-ffiff 18. «a*. 14. Htrmjill. ad Up- la! 5. /art. Je£. J<S. 
^/o/l u. num. 119. Minotb. de arbitr. Indie, lib. n « r n. 1. «/. 144- 
hsj». 1 9. Donad. de renuut. lìb. 1. t*p. 9. ut» 78. c jegg. Aliograd. 
ìlttk marmi. =4. num. 41. Pa/m 145. Bum. 5. ^Jrtimjr. iir nul- 
la, contrae!, rubric. 1. puri. 3. jm/Ì. 31. hhw. 37;. /a Roti, aoanii 
Durati, delìf. ili. mm. 1. c /egg. e num. 11. e ij. c decìf. 115. h- 
ratr. 31. pan. 5. t eVt;/: 371. num. 10. porr. io. wf«f. avanti Ma- 
ini, del':}. 843. num. i. f 3. e avanti Ijtneeit. detif. num. 10. e 
</«;/. «71. «iim. 13. ivi = ir fignanter indtfpeujabiiittr exigilur hi 

- J -ianle pntifa, ai individuasi fiitnlia iurium , qua condonala fra. 
dumur -- il fu Mwfignor Vicario Ubatimi Mita fiprasitt. Boriai. - 
vaiami! de Jeenardii 17. lumi 171(1. % Er augello- f*g. u. f me- 
■ ne! §. ivi = Ex quo ì„ irrmivii ihimiimii bene dicebanl 
manici prò Mailbia , quid eliamfi duini aliunde non probarclur , 
1 tamtn cerium fit , qtuid Manhiai ignerabai, quid, quantum 
■ani . vai à::ii; donatario informalo flipulari magnani donatimela 

nulli:,™ eirciter fiulorum ab tornine infoi . quid lantam fummam 
aret , quia in bai fpttìe rum jirorfui invcrijmìlc fit, Donatorcm , 
iiàjftt , quid , & quantum donarti , taltm dmatnntm fuijje faSu- 

nmen ex capite irrorii, defiiiemU confenfui in Ornatore vitiari, 
b &■ invalidai* e£e Barr. &c - che fu confermati , come fi è detto , 
in altre duo Manze . E f llluftriffìmo Signor Auditor Vinetti tte.'U ad- 
detta VhreMhta N.-diiiniìi Donaiitmii 11. luSi 1756. §. : S . in fin. 
Non efitndo neppuc badante a convalidar (ali donaiinni fitte fenzi 
li oecellarii fcienla e cognizione delle core donne , o del loto prez- 
zo , e falore, alcun folcnnc giuramento , il quale Dirimente non leja, 
ne obbliga chi non accontate. Ruta tonfi 107 num. 16. e fegg. iib. 1. 
Andrtol. eonlnv. 139. num. 84 Gratian. tap. 133. num. io. De Ma- 
ria, variar, rcjolnt. Sbi 1. cap. 136. num iti. ed hi il De Lui. n ; 
Palm, alleg. 143 num. s . Aliograd. imi. lontr. :;. num. 4. t 5. Con- 
fiantin. ad Statuì. Urb. tdnot. 41!. nnm. isp- e tèa. lev. de fole ma. 
m tomr. minor, glog. ,6. 5.4 „.„. e 61. Grammatic. decif. ,03. ». 54.. 
efigg, ivi - &tx Ine ullitur quod tu edverjo diti pejje! , qiài jn- 
in donatane, il/a non refitndìlur . prttexttt tnirmh It/ìomi.fed. 
min ea litum baici auth. facramenra poberdm Cod. (i idv. . venitr. 

- ut fifmesuT iuramemo , ni viientur eooi/uderc magii tomnunìtir DD. 
-in dia. antri, faeratnenu . Quia ex prtfatis tstStgitur rtjhtfe tlur.t; 
-aam lUnd forte procederei in ce. qui donai, & a primo flit id , iW 
B&iMl.&Jic dammi, ìa qtto -lediti*, quia veleni & fàtuo non in. 



Digitized 0/ Google 



"fertm- Jtlus , ut in 1. cum Donationis Col de (ranfia, finis- in do- 
'naattt & f£HcrtW& a trinàia quid donai. & fic limitili damnum. 
= in «» Maur, 1 fragrii ftàt in «f» graftnii &t. ~ Pojlb. dui/. 
Bnm Sa. pam 101. la Bua* dtclf. idi, man. g. e figg. pan. ». 
Diverf. itàf no, mia, 8. e ietif. 308. numcr. I. e jigg. fari. 4. 
4ub. i.iiMf 354. bob. fi. tfegg.garl. 13. rutta, e avanti Prie/. 
«ferivo». »um. fi. f 7. 
Ed è rimeffo al prudente arbitrio 4:1 Giadiee.il riconofccre dalla 
qualità della Donazione, e della perfora del Donante, le egli ab, 

bia ponilo fapere.o nò, il valore de'Beni donali, e eoo J 

la lillonc 1 e iL danno, che ridonda vali dalla Donazione ri 
iVtuoc&.et ariitr. Iudic. taf 144. hu». 19. e 10.. E. quando u 
traila di portoni minore, o imbecille . facilmente li prefume l'er- 
rore , come provano negT incili rermini Cromai, tanfi. 191. .rum. ì. 
= ivi = i quoniam ifit minar. dnathttm.cmtitRi .. vtfiit>ii- iarìum qur 
• abttntbat ad Bina avita, quorum vakrem igmrabat 1 fìmìh modo 
- guainanti ìuris filli tompeterei fattesi iaris prtfamptìane . quia iuns 
<= ignoranti* pnefiattiur. io minori fre qutd prottJil itimi quod irtBtt. 
= mimr,de lasn perdendo ©■(. Surfui cum fatiti luornàtir Itfui prH- 
=famitur Ì£iitiragt vakttm honorum. in quìbai.Ufm tft .ttiaai quei if- 
"fet mattr &e. quad mdttur proledere tliam woa eÒJìaHte iurawM», 

*w«ay: circa fia. De Maria. 
S. f 9. Band, ds rtwait..t<m. i. 
taf. 8. non. 7'. e nam.-jó. t ■ ■j 7 ..Trautbtdin. da/alt. 100. moa. 18. 
fon. 1. btnt il Torr. de PrìmogenU. pan. i.qaeft- 48. num. jo. gag. 
3)3. la Ruot..decif. 106Y uam. 8. e f'gg.. pari.. 18. rwnrt. e malto, 
più li pretorne quando , come nel cafo nollro , il. Donarne in tutto, 
il tempo di fui vita non ha mai a m min ifl raro il proprio Patrimo- 
nio , conforme profegue l'ilìella Rad. d.dctif. 30.fi. man, %gart. 18. 
ricini, iti - igmrant'a>' dedmùur tx n. qutd palla enquam lem- 
: = ptre- Bona Paterna, edmttyiraàr, fed illsram. cura ftmgtr fati, geati. 
; = MartMonem \ Aninùam ali nata maiortm, qui lolus liiventarium ton- 
= fitti,. f> renunàam faSa fuit a. minori nulla, grtiedeme notìficatit- 
ene de omnibus aj* fiagalit. Basii , quod. fuffitti ad ite ,, al ignoratiti* 
« arguì goffi Surd. &c. - 

La feconda che dalla moltitudine , ed enormità il: grande, delle Donav 
zioni. riftilia ,. ebe il Donarne fema alcuna moderazione profonde- 
vi , e dilapidava (une le proprie foOanzc peggio di quello potete 
fare un prodigo , ebe non- ha modo ,, ni fine nelle fue profulioni 
L i. ff. : Jt Carat. furiof. Pur. Griger. Synmgm. iar. lii.. 1 j. top. fi. 
num. 1. ««(; refgmf. 78. nam. 11. lìb. 1. Slattati. rtfiJm. itìo. ». 1. 
tftgg- emt* 8.. Onde ièbhenB. dal Giudice non gli foOe Hata hv. 



DigiiizadD/Cooglc 



Ùcdetn di Stto [''Aramimftraricne, non 
ziant dalia Legge, che annuiti 1= Dotavi 
fimili peritine Caldai in L fi Cnraiarem i 
-air. H. Cat. de iti integr. rrfiilut. ivi - j 



=>fi ami fimpliater prodigai , jèd 

= ex Baldi prcdigalìter ionfumptii 

=iua fatati , ifmd quii ficai ix verbit pròtali 



» impili , predirmi sijcrrttmc , i? inizio urerc , IT videtnt ex- 
^frtfum in L. Fulcinins 7. J. Aden (E qmb. es ciuf, iji porteli 'cai. 
-- ibi = qua bemiaii àus flatus. r> //abitai a pupilli ' ton attimi non tnt'i- 
= lum atborrtl , idetnque iy in prodigo dite ■ data efi Et ibi Acturfim 
•* rxpeait, idem in prodigi . qkod in Juriofo ' rej'fondendnai ejfe &c. Pro- 
= batar allieta fatmtai, &• oenaatia ex prodiga Buiirum adwinifi'i-- 
= timi &C a ... . . ■ L 1* ■ - ■ - " 

E comecché il Signor Donatirio non et» occulta li quii ita delli- 
pafona del Donante , 0 li di lui [toppi faciliti ne] Donare , li ap- 
plica al calo nollto la «gola, che chi contrae col prodigo, e si 
3 vizio delta liia prodigalità , non contrae mai Validamente , ancor. 

no diamone ócl ■- 

=faùu»t tradita per OD. plrnt nlmi ,vf Cali fri dìiettlet qnod 
-licci littoria f';ul,3alii,ii ami- iii:ci.liclu;>:-;» aJ>lii:iijini:h-;':i per jc tua 
=faffiàat ad mtlltiatim tontrallai gefit per ustorie prodigata , fi lamia 
-. cimi Ci <;ii:c:inal limitili vinireU-iinc cimi qaai 11 etfil notorie 
^■prodiga!, baec fimi! inuila jnijitni,:-. mi unirne,!, ir, dirli ccifaidus , ,j. 
=^ue ctiamfi adminifiraiio Honorum ti interdilla nm fiier-ii, iti per 
- eumd. Aid. num. 7. ftfi Sip & alisi per età. relotsi . fortini erg» 
= fascere detti maria prodigalità! , tuia qua amarrai non filam di' 
-ila feitatia, veruni etiam tutina Militai imtiletlm , ut in cala no. 
•fin - Vht». m fi fyrkfi }■ Infili- de Cani. Deber. part. ,. differì. 

8. naia. 8. Pater, in Ctd. B. s. tii- 4« '"T"<- I aynez ad Gomez. 

nar. refi/ut. rem. a. taf. 14. num. Ja. ■ Allunar, ad Rovit. conf 75. ' 

num. 6. ita. 1 & de Nulla . fini. lem. 1. ritltr. 1 1 . oturfl, 9. num- 7. 

in fià Capyc. Jjtlr, tonfali. 35. imm Mote, ad Sonjelic. dteif. 1+8. 

Vrceel. dt iranjaS. qotfi. 36. num. 8. 9. e 10 De Loc. ai francb. 

decif.6 7 2. iiam. s. in = qaod fi prodigalità! teniratentii , fise alienati- 
> (ir ix generali noier 'tetate iti foto , nel ex partituiari tolitia bene co- 
=gnùa crai cotatiéenà. qui ila, deh, vel culpa, fr maJtfioe vacare 
• I-...-.I likmir , ir urne ìuirfmae , fa'- r,f : ,::i,r ,k lim/r.hi/i ,-...<-rcp . 
vwrrefpeùhio, fiit jartuu de lucrativo, virar fit opimo Fachin. rum 



- alitri mtraheni fiat aexcufabilis ; con emm aiutar ai mteBeOu im~ 

- ftrftOime iam afjtndeiue a natura , non aaietn a jw- 



■ ufiau , Jeu ■oolaniaie ludici, , i/I: i:., deteriienda un, /acii a/ian-in 
«prodigum.fid declorai quali, fi, &c = De Camini, m addi,, ad de- 
' entrar um ver», amà 



mpepo&g» notorio, & mant/ejlo tpfiiure pnh-.nut , 
= rmnadoòntfiratt<,, & controbendi /acuita, L. i. ft de Curai, furior. 
= tu frónde (un ce contrattili, qui Jcivit , vcl /ciré ■>■*■■■>> — «- 
"timem illiai, non fettfi aliqm pratextn esca/ari. futa 
= vcl fimlì , jid peti,,, io dolo, or malafitte effe dicilnr , em 
-prodiga, perwde haitndtu fil ai fi tali, fcr /ensenliam d, 



■ 'jet, « ftft glifi &c. « e aura. i*t. Lo "che tìfendo" vere' in "yvàéL 
™. k — ha r. . r — : — _ mollo più procede 

i. Bc Orni. d J addii, ad deci/: i, 

E febbtne ila regolarmente, lecito ad ognuno a fòrza, di perfualìve, E 
di luljnghe, indurre l'Amico,, o il Parente , a donare . o ditoni- 
re in proprio favore e .vantaggio* clipei altro non procede rilpet- 

po facilmente perfuaCbili , e prodivi a donare add.ad Dee. 

mia. ó./Ht. D. Pelidir. Rìf. » irati, de aS. in miri. ante. eap. 61. 

man. & è' concordano, betiethù: fttd*. fin/. 107. busi "iS.'/i ' t * 
Hugen. tmf :g. nam. tip. e ,6t. Ber/tei. tem. 1. concia/. 7. de ttfiam. 
nutn. 36. De Alatili, var. refaìnt. B. i.cap. 136. ama. 16. e /erg. De 
Inc. de Donar, di/e. %6. Bum. 11. La Rasi, avanti Cerr. deal. r8o e 
deci/. 014. min. 6. il /a Monfignor Vicari,, Ubaldim nella /arri/trita 
fiorentina Donatimi! de Leonardi, 1 7. Ita/ iys6. §. Et augnar pag. 
11. = ivi = m» . litui, donatari! infirmai» fiìpalari magnata dona- 

La icrza finalmente, che con unte Donazioni, continuate Tempre a 
favore del Signor Avverarlo , non foio li ridufle il Donanto 
fenza veron aflepiatnenlo per poter- dilporr'e, ma mori ancori ca- 
rico di debiti contraiti coti l' ifisncr (ho Donatàrio Sommar, addio, 
al utim. 10. dalbfqnal circoftanzi ripn (blamente' inferitene la nul- 
lità digli ultimi atti, che refero rnJMtibile il medefimo Donarne, 
ma eziandio di tnrti gli altri atti , e di mite le Donazioni prece- 
denti, in termini albi. meno foni, ne' quali li iratri di due fole 
Donazioni fané alla medelimi per[òna, provano egregiamente da 
vederli Cromi, tot,/. 53S. t <mj. Sjo. Fontane!!, de pati. NuptiaU 



= datar lami" "fi" i m V par tata mmnmtur pmr «MM . velali 
= qutndo ia fauni* >M) jB in *r«rii AMurit . W jrf»- 

»ritw Craictr. *c taejiderat emm viiitna io Wh donaibmbui , di- 
= /ara /rito: domurii . qui "p adattai bit via Tcbui umiliai priftHU- 
= but & futura ìfjìus àtnattrìi fotiri. iuicndit , oc inttadtre vii"! 
- ò- in ammo ttbuìfft, é" fi* n*ff*> per in&trtùtaa, quoti diretta 
= «m palerai o Terr. de paB. fatar, fuettff. lib. ì.taf. ;. tmer. lei. 

Laonde è del tutto ellranca dil nnttro cab la 



e comprovici 



becille poua validamente donare , o difporre de' iuoi Beni . poieu. 
do ciò efler vero quando lì trairi di uni foli Donaiione , che fil 
fania , e prudente , e non tenda inreilibile il donatore , e nella quale 
l'imbecille abbia avuta una fufficienie capaci là d'intendere ciocché 
faceva come in quelli teemini pillano tutte le autorità , ohe tono 



le accompagnano , come fin 
di aflerire, non eflere allegai 
Che £ quanto ce Salvo ce. 



Devoti /fimi Servitori 

Artilio Maria Bruni . 
: Cofimo Ulivelli Eftenfore. 




